
 

UNIONE   MONTANA  DEI  COMUNI  DELLA   VALTIBERINA  TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

Deliberazione di Consiglio      Numero   14     del  31/07/2026

OGGETTO:     DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (DUP)  PERIODO  2027/2029  -
DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (ART. 170. COMMA 1 D.LGS. 267/2000)

L’anno  duemilaventitre,   Addì   trentuno,  del  mese  di  Luglio,  alle  ore  19.20  presso  la  Sede
istituzionale dell’Ente previa convocazione fatta con l’osservanza delle vigenti leggi e dello Statuto,
si è riunito il Consiglio dell'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana.

All’appello risultano:

Presente Assente
Polcri Alessandro Consigliere Online
Giorni Roberta Consigliere A
Croci Barbara Consigliere A
Santucci Alberto Consigliere Online
Rossi Stefano Consigliere Online
Barbieri Telio Consigliere P
Brogialdi Marida Consigliere P
Donnini Valentina Consigliere P
Dinelli Ginevra Consigliere A
Romanelli Alfredo Consigliere A
Pierini Fausto Consigliere A
Giorgeschi Mariano Consigliere P
Innocenti Fabrizio Consigliere P
Foni Michele Consigliere P
Pincardini Giuseppe Consigliere Online
Polcri Filippo Consigliere P
Chieli Laura Consigliere A
Dori Franco Consigliere A
Ferri Marini Marina Consigliere A

10 9

Assiste il sottoscritto  Dr.  Angelo Capalbo Segretario incaricato alla redazione del verbale.

La  Dott.ssa Brogialdi Marida , nella sua veste di   Presidente  assume la presidenza e, constatato il
numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta.

Proponente:    SETTORE 04 FINANZIARIO CONTABILE E DI CONTROLLO

Immediatamente Eseguibile: no

Riscontro in Bilancio: si

Allegati: si

Documento  informatico  firmato  digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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IL CONSIGLIO DELL’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il
31 luglio di  ogni anno e deliberano il  bilancio di previsione finanziario entro il  31 dicembre, riferiti  ad un
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati
al  decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con
decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:
Articolo 170 Documento unico di programmazione 
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la
nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di
programmazione  decorrente  dall'esercizio  2015,  gli  enti  locali  non  sono  tenuti  alla
predisposizione del  documento unico di  programmazione  e allegano al  bilancio annuale  di
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del
bilancio  pluriennale,  secondo  le  modalità  previste  dall'ordinamento  contabile  vigente
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento
agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.
2.  Il  Documento  unico  di  programmazione  ha  carattere  generale  e  costituisce  la  guida
strategica ed operativa dell'ente.
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
4.  Il  documento unico di  programmazione  è predisposto nel rispetto  di  quanto previsto  dal
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5.  Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per
l'approvazione del bilancio di previsione.
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di
programmazione semplificato  previsto  dall'allegato n.  4/1  del  decreto legislativo 23  giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per
le  deliberazioni  del  Consiglio  e  della  Giunta  che  non  sono  coerenti  con  le  previsioni  del
Documento unico di programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Ricordato che il DUP si compone di due sezioni:
 la Sezione Strategica (SeS), la quale ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello

del mandato amministrativo, sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision
e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale.
Tale processo è coadiuvato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in
termini  attuali  sia  in  termini  prospettici,  così  che  l’analisi  degli  scenari  possa  rilevarsi  utile
all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate.

 la  Sezione Operativa (SeO), che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha carattere
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di
indirizzi  e  obiettivi  previsti  nella  Sezione  Strategica.Questa,  infatti,  contiene  la  programmazione

Documento  informatico  firmato  digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.
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operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il
periodo  di  riferimento  del  DUP,  sono  individuati  gli  obiettivi  operativi  annuali  da  raggiungere.I
programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla
quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà
predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine
comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

Rilevato che Arconet ha chiarito nella FAQ n. 51 del 16 febbraio 2023 quanto segue:
“Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021, è
uno  strumento  di  programmazione  adottato  al  termine  del  ciclo  della  programmazione  finanziaria  previsto
dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011.
Al riguardo, si richiamano:

 l’articolo 8, comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 che descrive il rapporto tra il Piano integrato di
attività  e  organizzazione  (PIAO)  e  i  documenti  di  programmazione  finanziaria  delle  Pubbliche
Amministrazioni, stabilendo che “ il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del
presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria,
previsti  a  legislazione  vigente per ciascuna delle  pubbliche  amministrazioni,  che  ne  costituiscono il
necessario presupposto”;

 l’art. 7 del medesimo decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il  31 gennaio, ha durata
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data e il successivo art. 8 comma 2, il quale
precisa che “ in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione
dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”.

Ciò premesso, nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della programmazione relativo al
triennio successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il bilancio di previsione e il PEG. In
coerenza con il quadro finanziario definito da tali documenti, per ciascun triennio di programmazione, il PIAO è
adottato entro il  31 gennaio di  ogni  anno o,  in  caso di  rinvio del  termine  di  approvazione  del  bilancio di
previsione, entro i 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento contabile.
Risulta  pertanto  evidente  che  in  occasione  dell’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  gli  enti  locali  non
possono determinare gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale sulla base del Piano dei fabbisogni di
personale previsto nell’ultimo PIAO approvato, riguardante il precedente ciclo di programmazione, ma devono
tenere conto degli indirizzi strategici e delle indicazioni riguardanti la spesa di personale previsti nel DUP e nella
eventuale nota di aggiornamento al DUP relativi al medesimo triennio cui il bilancio si riferisce.

Effettuata una puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, disposta ai sensi del punto 4.2, lett.
a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter,
comma 2, del d.Lgs. n. 267/20001, la quale è riportata nell’allegato B) al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale;

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici e operativi è avvenuta:
 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto del

quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;
 previo coinvolgimento della struttura organizzativa;
 sulla base della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;

Vista la deliberazione di Giunta dell’Unione del 13/07/2026 n. 82, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata
disposta la presentazione:

 del Documento Unico di Programmazione per il periodo 2027/2029;
 della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del punto 4.2 del principio contabile

della  programmazione all.  4/1 al d.Lgs. n.  118/2011  nonché ai sensi dell’art. 147-ter,  comma 2, del
d.Lgs. n. 267/2000 ;

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;

1
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Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del
d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il  Decreto presidenziale n.  25 del  31/07/2026:  “Nomina Segretario dell’Ente per la seduta di  Giunta e
Consiglio del giorno 31/07/2026;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ACQUISITO il parere di regolarità amministraƟva e contabile, espressi dal Responsabile del SeƩore 4 “Finanziario 
e Contabile e di controllo” Rag. Concu Patrizia, ai sensi e per gli effeƫ di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n° 
267;

PresenƟ n. 10, VotanƟ n. 10;

OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241.

Con voƟ favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

1. di approvare il  Documento Unico di  Programmazione per il  periodo 2027/2029,  deliberato dalla  Giunta
dell’Unione con atto n. 82 del 13/07/2025, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale
parte integrante e sostanziale;

2. di approvare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi che si allega al presente provvedimento
sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;

3. di pubblicare il DUP 2027/2029 sul sito internet dell’ente – Amministrazione trasparente, Sezione bilanci.

  La seduta termina alle ore 20,10

Ligi Tiziana

Documento  informatico  firmato  digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.
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         IL SEGRETARIO INCARICATO                                              IL PRESIDENTE
                Dott.   Angelo Capalbo                  Dott.ssa  Marida Brogialdi
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Certifico che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per 15
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 47, comma 1 della Legge 142/90.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                                    Dott. Angelo Capalbo
Sansepolcro, lì       

CERTIFICATO DI IMEMDIATA ESEGUIBILITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 134 – comma 4 – D.Lgs.vo 267/2000.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                                    Dott. Angelo Capalbo
Sansepolcro, lì
      

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Certifico che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all’albo pretorio e che contro di essa non sono stati
presentati reclami ed opposizioni.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                                   Dott. Angelo Capalbo
Sansepolcro, lì      
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PRESENTAZIONE

Premessa 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale  predefinita,  le  attività  e  le  risorse  necessarie  per  la  realizzazione  di  fini  sociali  e  la  
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il  coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni  politiche e gestionali  che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso  l’attività  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Il documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

Il DUP costituisce lo strumento di guida strategica ed operativa degli enti locali e rappresenta il  
presupposto  necessario  per  tutti  gli  altri  documenti  di  programmazione:  si  divide  in  due  parti 
principali, una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa. La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e 
concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici  dell’ente:  nella  SeS  sono  anche  indicati  gli  strumenti  attraverso  i  quali  l'ente  locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente,  
per  informare  i  cittadini  del  livello  di  realizzazione  dei  programmi,  di  raggiungimento  degli  
obiettivi  e  delle   aree  di  responsabilità  politica  o  amministrativa.  La  Sezione  Operativa  (SeO) 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi 
generali  e  degli  obiettivi  strategici  fissati  nella  SeS:  in  particolare  contiene la  programmazione 
operativa  dell’ente  avendo  a  riferimento  un  arco  temporale  sia  annuale,  sia  pluriennale.  È 
importante evidenziare che uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto dell’attività di 
controllo  strategico  e  dei  risultati  conseguiti  dall’ente,  con  particolare  riferimento  allo  stato  di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione.

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi  strategici 
sia effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne e interne in cui l’Ente si trova ad 
operare: gli scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in 
questo senso i paletti all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione.

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo e di analisi strategica 
delle  condizioni  esterne  all’ente  e  di  quelle  interne,  sia  in  termini  attuali  che  prospettici  e  alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. In particolare, con riferimento alle condizioni 
interne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 
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1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente;

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali;

3.  Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica.

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di 
attuazione e possono essere opportunamente modificati.  

Normative  di riferimento 

L'Unione di Comuni è un ente locale, così definito dall'art. 2 del TUEL, il quale precisa che: «ai fini  
del presente testo unico si intendono per enti locali i Comuni, le Province, le Città metropolitane, le 
Comunità montane, le Comunità isolane e le Unioni di comuni». 

L'Unione di Comuni, per come oggi viene intesa, ha attraversato nel corso degli anni una serie di  
fasi normative che hanno meglio precisato i suoi compiti e la sua natura. Di seguito si individuano 
le principali tappe normative. 

Art. 26 L. n. 142/1990: creazione e prima disciplina del modello associativo delle Unioni di Comuni 
"Due o più comuni contermini, appartenenti alla stessa provincia" potevano costituire un’Unione al 
fine  di  esercitare  funzioni  o  servizi  congiuntamente.  I  comuni  interessati  dal  nuovo  processo 
associativo non dovevano superare la soglia dei 5.000 abitanti, con l’unica eccezione di permettere 
di partecipare per ciascuna Unione ad un solo comune con una popolazione compresa tra i 5.000 ed 
i 10.000 residenti. Le Unioni avevano una durata non prorogabile oltre ai 10 anni: esse dovevano 
rivestire un ruolo propedeutico ad una fusione tra comuni, pena lo scioglimento dell’unione stessa.; 
Art.  6  L.  n.  265/1999  e  art.  32  del  TUEL:  oltre  ad  aver  introdotto  nuove  disposizioni  sul 
funzionamento e  l’organizzazione  delle  unioni,  si  eliminavano le  caratteristiche  principali  della 
norma originaria del 1990, tra le quali la taglia demografica fissata a quota 5.000 abitanti per i  
comuni partecipanti ad unioni, l’appartenenza alla medesima provincia da parte degli enti locali 
aderenti, il limite massimo di 10 anni di durata dell’unione, nonché il carattere precursore di tale 
forma associativa verso la via della fusione comunale. 

Decreto n. 318/2000 del Ministero dell’Interno come modificato dal DM n. 289/2004 e Intese di 
Conferenza  Unificata  del  2005  e  del  2006:  primi  sistemi  di  finanziamento  alle  forme  di 
associazionismo intercomunale. Art. 12, lettera f, L. n. 42/2009: "previsione di forme premiali per 
favorire unioni e fusioni tra comuni,  anche attraverso l’incremento dell’autonomia impositiva o 
maggiori  aliquote  di  compartecipazione  ai  tributi  erariali".  Art.  21,  comma  3,  L.  n.  42/2009:  
individuate 6 funzioni fondamentali dei comuni. Art. 14 L. n. 122/2010: le disposizioni imponevano 
ai  comuni  fino  a  5.000  abitanti  (e  fino  a  3.000  cittadini  nel  caso  di  comuni  appartenenti  o 
appartenuti  a  comunità  montane),  ad  eccezione  delle  isole  mono  comune  e  del  Comune  di 
Campione d’Italia, di esercitare, tramite convenzione o Unione, le 6 funzioni fondamentali previste 
dalla L. n. 42/2009. 

L’Art. 19 L. n. 135/2012 ridefinisce l’art. 14 della L. 122/2010 e l’art. 16 della L. n. 148/2011, 
modificando gli  obblighi  di  gestione  associata  in  capo ai  comuni  fino  a  5.000 abitanti:  nuovo 
obbligo di  esercizio  in  forma associata,  tramite  unione  (art.  32  TUEL) o  convenzione  (art.  30 
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TUEL), delle funzioni fondamentali ( per tutti i comuni fino a 5.000 abitanti, o fino a 3.000 nel caso 
di  amministrazioni  appartenenti  o  appartenute  a  comunità  montane,  ad  eccezione  dei  comuni 
coincidenti con isole e del Comune di Campione d’Italia). 
Art. 1 L. n. 56/2014: il limite demografico minimo delle Unioni è fissato a 10.000 abitanti, ovvero a 
3.000 abitanti se i comuni appartengono o sono appartenuti a comunità montane, fermo restando 
che, in tal caso, le Unioni devono essere formate da almeno tre comuni, e salvi il diverso limite  
demografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari condizioni territoriali, individuati dalla 
regione. Il limite non si applica alle Unioni di Comuni già costituite. 

Il sistema delle autonomie in Toscana è regolato dalla L.R. 27 dicembre 2011, n. 68 e ss.mm.ii, 
Norme sul sistema delle autonomie locali che definisce gli strumenti per la cooperazione finanziaria 
e  l'attuazione  della  legislazione  statale  sull'esercizio  associato  delle  funzioni  fondamentali  dei 
Comuni, per il riordino di enti, e per lo sviluppo delle politiche in favore dei territori montani e 
disagiati, anche insulari. 

Le unioni di comuni in Toscana, ai sensi dell'articolo 24, della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 
68  possono  essere  costituite  esclusivamente  da  comuni  dello  stesso  ambito,  devono  avere  un 
numero  minimo  di  tre  comuni  e  devono  raggiungere  il  limite  demografico  minimo  di  10.000 
abitanti. 

La legge prevede un meccanismo flessibile e aperto: gli ambiti corrispondono di norma alle zone 
distretto. I comuni obbligati all'esercizio associato sono tenuti a stipulare convenzioni o a far parte  
di unioni. Inoltre, i comuni obbligati di un ambito possono scegliere se aggregarsi solo tra di loro 
(raggiungendo la soglia minima di abitanti) o se aggregarsi a quelli più grandi che fanno parte dello 
stesso ambito. 

Logica espositiva 

Il presente documento, nell'ambito del nuovo principio della programmazione introdotto dal D.Lgs. 
n. 118/2011, riveste un ruolo centrale in quanto costituisce il presupposto indispensabile per tutti gli  
altri strumenti di programmazione e rappresenta il principale documento di indirizzo strategico e 
operativo dell'Ente.

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) si articola in due sezioni: la  Sezione Strategica 
(SeS) e la Sezione Operativa (SeO).

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e declina le linee programmatiche di mandato, individuando, 
in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli  indirizzi strategici dell'Ente. La  Sezione 
Operativa (SeO), partendo dalle scelte strategiche definite nella SeS, traduce tali indirizzi in una 
programmazione concreta, individuando gli obiettivi relativi a ciascuna missione e programma e 
definendo le risorse finanziarie, strumentali e umane necessarie per il loro conseguimento.

La prima parte della Sezione Strategica,  dedicata all'analisi  delle condizioni esterne,  esamina il 
contesto nel  quale  l'Ente  opera,  con particolare riferimento ai  vincoli  derivanti  dalla  normativa 
nazionale  e  alla  situazione  socio-economica  del  territorio.  L'analisi  considera  sia  il  contesto 
ambientale e territoriale sia il sistema delle relazioni istituzionali, individuando i principali soggetti 
pubblici e privati con i quali l'Ente interagisce nello svolgimento delle proprie funzioni.
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L'analisi  delle  condizioni  interne approfondisce  invece  gli  aspetti  organizzativi  dell'Ente,  con 
particolare  riguardo  alle  dotazioni  patrimoniali,  finanziarie  e  organizzative.  Sono  esaminate  le 
modalità di erogazione dei servizi, le politiche tributarie e tariffarie, lo stato di attuazione delle 
opere  pubbliche  e  le  risorse  necessarie  a  garantire  la  copertura  della  spesa  corrente  e  degli 
investimenti. Particolare attenzione è inoltre riservata al mantenimento degli equilibri di bilancio, 
sia in termini di competenza sia di cassa, valutando gli eventuali effetti del ricorso all'indebitamento 
e dei vincoli previsti dalla normativa di finanza pubblica.

La prima parte della Sezione Operativa è dedicata all'analisi delle entrate, illustrando l'andamento 
storico e le previsioni dei principali aggregati di bilancio (titoli). In tale ambito vengono evidenziati 
gli  indirizzi  in  materia  di  tributi  e  tariffe,  nonché  le  eventuali  scelte  relative  al  ricorso 
all'indebitamento.

Gli indirizzi strategici definiti nella Sezione Strategica trovano attuazione nella programmazione 
operativa attraverso l'individuazione, per ciascuna missione e relativo programma, delle modalità di 
finanziamento e delle risorse necessarie. Viene così determinato il fabbisogno finanziario destinato 
alla copertura della spesa corrente, del rimborso dei prestiti e degli investimenti. Contestualmente 
sono  definiti  gli  obiettivi  operativi  e  le  risorse  umane  e  strumentali  necessarie  al  loro 
raggiungimento.

La seconda e ultima parte della Sezione Operativa è dedicata agli strumenti di programmazione 
settoriale dell'Ente, con particolare riferimento al piano triennale del fabbisogno di personale, al 
programma triennale dei lavori pubblici e al piano delle valorizzazioni e alienazioni del patrimonio 
immobiliare disponibile non strategico.
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SEZIONE STRATEGICA

(SeS)
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1. La Sezione Strategica

Come  già  anticipato,  la  sezione  strategica  sviluppa  e  concretizza  le  linee  programmatiche  di 
mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le 
principali scelte che caratterizzano il programma da realizzare. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel 
corso del triennio, declinate in programmi, che costituiscono la base della successiva attività di  
programmazione  di  medio/breve  termine  che  confluisce  nel  Piano  triennale  ed  annuale  della 
performance. 

L'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del 
TUEL,  esercita le funzioni identificate al Capo II dello Statuto attualmente vigente, approvato con 
Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 29 del 13/10/2012 ed in vigore dal 13 novembre 2012.

 L'Unione persegue le finalità elencate.

a) promuove la progressiva integrazione fra i Comuni che la costituiscono, al fine di garantire una 
gestione efficiente,  efficace ed economica dei  servizi  nell’intero territorio;  costituisce,  pertanto, 
l’Ente di riferimento responsabile dell’esercizio associato di funzioni;

b) costituisce Ente di riferimento per il decentramento delle funzioni amministrative della Regione e 
della Provincia;

c) rappresenta un presidio istituzionale indispensabile per la tenuta, lo sviluppo e la crescita del  
territorio  nel  suo  insieme;  è  il  frutto  dell’evoluzione  istituzionale  e  della  trasformazione  delle 
Comunità Montane di cui eredita il ruolo e le funzioni;

d) partecipa alla definizione delle politiche pubbliche attivate nel territorio al fine di migliorare la 
qualità della vita dei cittadini dell’Unione e persegue la tutela e lo sviluppo delle aree montane;

e) cura gli interessi dei Comuni che la costituiscono e li rappresenta nell’esercizio dei compiti da 
essi affidati; partecipa alla salvaguardia dei territori compresi nel proprio ambito al fine di garantire  
l’armonico sviluppo socio-economico ed omogenee condizioni delle popolazioni ivi residenti;

f) promuove lo sviluppo locale e la valorizzazione delle zone montane e provvede agli interventi  
speciali per la montagna disposti dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione, in ossequio alle 
leggi applicative del comma 2 dell’art. 44 della Costituzione; promuove, favorisce e coordina le 
iniziative pubbliche e private rivolte alla valorizzazione economica, sociale, ambientale e turistica 
del proprio territorio, curando unitariamente gli interessi delle popolazioni locali nel rispetto delle 
caratteristiche culturali e sociali ed al fine di promuovere la loro integrazione; promuove lo sviluppo 
ed il progresso civile dei suoi cittadini garantendo la partecipazione delle popolazioni locali alle 
scelte politiche ed all'attività amministrativa;

g) riconosce e valorizza la differenza di genere e la presenza equilibrata di donne ed uomini nella 
vita  sociale,  culturale,  economica  e  politica.  A  tal  fine  adotta  programmi,  regolamenti,  azioni 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 10 di 87

positive ed ogni altra iniziativa intesa ad assicurare condizioni di pari opportunità alle donne ed agli 
uomini nella vita e nel lavoro;

h)  favorisce  l’introduzione di  modalità  organizzative  e  tecnico-gestionali  atte  a  garantire  livelli 
quantitativi  e  qualitativi  di  servizi  omogenei  nei  Comuni  membri,  con  l’obbiettivo  di  evitare 
svantaggi dovuti a particolari condizioni territoriali e montane;

i) promuove attività di programmazione e di tutela ambientale e favorisce la valorizzazione dei beni 
paesaggistici, ambientali e culturali;

j)  fornisce alle  popolazioni residenti  nella zona,  gli  strumenti  necessari  ed idonei  a  superare le 
condizioni di disagio derivanti dalla marginalità territoriale;

k)  favorisce  la  crescita  culturale  e  professionale  della  popolazione  in  relazione  alle  peculiari 
vocazioni territoriali;

l) sostiene il pieno inserimento sociale di tutti i soggetti svantaggiati o che sono in condizioni di  
disagio sociale, riconoscendo in particolare nella diversità tra le persone ed i sessi un valore capace 
di produrre un effettivo rinnovamento nella organizzazione sociale, favorendo in particolare le pari 
opportunità;

m)realizza  le  opere  pubbliche  di  bonifica  montana,  delle  infrastrutture  e  dei  servizi  civici,  in 
funzione  del  conseguimento  di  migliori  condizioni  di  abitabilità  e  di  un  adeguato  sviluppo 
economico;

n) favorisce e valorizza le libere forme di volontariato e di associazionismo che considera nella loro 
valenza culturale e civile, importanti espressioni di ricchezza sociale. Le Associazioni presenti sul 
territorio dell’Unione costituiscono interlocutori privilegiati e potenziali soggetti di collaborazione 
per la realizzazione di progetti specifici.
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    PROGRAMMAZIONE REGIONALE E 
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 Contenuti programmatici  della sezione strategica 
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  INDIRIZZI GENERALI DI NATURA 
STRATEGICA RIFERITI AL MANDATO 

    LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
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2. Analisi di contesto

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, 
delle  condizioni  esterne all’ente  e  di  quelle  interne,  sia  in  termini  attuali  che prospettici  e  alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica.

In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento 
dei seguenti profili:

1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente;

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi offerti;

3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica.

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di 
attuazione e possono essere, a seguito di variazioni  rispetto a quanto previsto nell’anno precedente 
e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

In questa sezione viene sinteticamente tracciato lo scenario economico entro cui si opera, sulla base 
dei documenti di finanza pubblica ad oggi disponibili.

La corretta programmazione ed il costante monitoraggio di tali interventi sono la principale sfida 
degli  Enti  Locali  in genere,  quali  enti  attuatori,  per assicurare la  realizzazione degli  obiettivi  e 
l’erogazione dei finanziamenti.

Sono dunque su questi punti, programmazione e monitoraggio, che gli Enti Locali sono chiamati a 
rafforzarsi.

A questo proposito, in attuazione degli obiettivi fissati dallo stesso PNRR, nel 2022 è stato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a seguito del "decreto reclutamento" (DL 80/2021, 
convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113), e di un travagliato percorso normativo di attuazione 
conclusosi con il DM 24 giugno 2022, che ne ha definito i contenuti. Il PIAO ha il compito di  
accorpare le diverse informazioni e programmazioni attualmente racchiuse in documenti separati e 
apparentemente scollegati: il piano delle performance, il piano della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, il piano dei fabbisogni di personale contenente anche la programmazione della 
formazione, il piano per il lavoro agile, la programmazione dei fabbisogni formativi ed il piano 
delle azioni positive.

Con deliberazione n.  39 del 14/04/2026 la Giunta ha approvato il  Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione  (PIAO)  2026-2028,  consultabile  sul  sito  web  istituzionale;  mentre  con 
deliberazione n. 60 del 29/05/2026 la Giunta ha approvato il primo aggiornamento riguardo il il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028.



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 13 di 87

L'accorpamento in un unico documento comporta una visione unitaria e sinergica dei processi di 
programmazione,  gestione e  controllo che dovrà costituire  la  linea guida su cui  basare l'azione 
amministrativa dei prossimi anni.

Per gli Enti Locali, il PIAO rappresenta un’importante sfida di revisione progressiva del processo di 
pianificazione, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi  ai  cittadini e alle imprese, reingegnerizzando e semplificando i 
processi,  e  garantire  la  corretta  pianificazione  ed  un  costante  monitoraggio  delle  azioni  di 
performance.  Tutto  il  percorso  ha  come  fine  ultimo  il  perseguimento  degli  obiettivi  di  valore 
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.

Per Valore Pubblico in senso stretto,  le  Linee Guida del  Dipartimento della Funzione Pubblica 
intendono: il livello complessivo di BENESSERE economico, sociale, ma anche ambientale e/o 
sanitario,  dei  cittadini,  delle  imprese  e  degli  altri  stakeholders  creato  da  un’amministrazione 
pubblica, rispetto ad un certo livello di partenza. Un ente crea Valore Pubblico in senso ampio 
quando, coinvolgendo e motivando dirigenti e dipendenti, cura la salute delle risorse e migliora le 
performance di  efficienza  e  di  efficacia  in  modo funzionale  al  miglioramento  della  risposta  ai 
fabbisogni  dei  cittadini.  La  creazione  e  la  protezione  del  Valore  Pubblico  si  sostengono 
programmando azioni di miglioramento della salute organizzativa (adeguando l’organizzazione alle 
strategie  pianificate  e  innovando  le  metodologie  di  Lavoro  Agile)  e  della  salute  professionale 
(reclutando profili adeguati e formando competenze utili alle strategie pianificate).

2.1 Analisi strategica delle condizioni esterne

2.1.1 Quadro Internazionale

Il  Documento  di  Finanza  Pubblica  2026  evidenzia  come lo  scenario  economico  internazionale 
continui ad essere caratterizzato da un elevato grado di incertezza, determinato dal permanere di 
tensioni  geopolitiche  in  diverse  aree  del  mondo,  dalle  conseguenze  dei  conflitti  internazionali, 
dall'evoluzione delle politiche commerciali e dalle dinamiche dei mercati energetici e delle materie 
prime.

L'economia mondiale prosegue il proprio percorso di crescita, seppur a ritmi più contenuti rispetto 
ai  livelli  registrati  nel  periodo  precedente  alla  pandemia.  Le  prospettive  economiche  globali 
risultano  influenzate  dall'andamento  delle  principali  economie  avanzate  e  dall'evoluzione  della 
domanda  internazionale,  in  un  contesto  nel  quale  persistono  fattori  di  rischio  legati  alla 
frammentazione  degli  scambi  commerciali,  alle  tensioni  sui  mercati  finanziari  e  all'instabilità 
geopolitica.

Negli Stati Uniti la crescita economica continua a beneficiare della solidità del mercato del lavoro e 
della domanda interna, mentre nell'area dell'euro il processo di espansione economica procede con 
maggiore gradualità, risentendo delle condizioni di debolezza della produzione industriale e delle 
incertezze connesse al contesto internazionale.  La crescita delle economie emergenti continua a 
rappresentare  un  importante  fattore  di  sostegno  per  l'economia  mondiale,  pur  in  presenza  di 
differenze significative tra le diverse aree geografiche.
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Sul fronte monetario, le principali banche centrali stanno progressivamente orientando le proprie 
politiche verso una fase di normalizzazione dopo gli interventi adottati per contrastare le spinte 
inflazionistiche degli  ultimi anni.  La graduale riduzione dell'inflazione nelle economie avanzate 
contribuisce a creare condizioni più favorevoli per gli investimenti e per la crescita economica, pur 
permanendo elementi di cautela legati all'evoluzione dei mercati internazionali.

Particolare attenzione continua inoltre ad essere rivolta ai temi della transizione energetica, della 
sostenibilità ambientale, della sicurezza degli approvvigionamenti strategici e della trasformazione 
digitale, considerati fattori determinanti per la competitività e la resilienza dei sistemi economici nel 
medio e lungo periodo.

In  tale  contesto,  l'economia italiana si  trova ad operare  in  uno scenario  globale  complesso ma 
caratterizzato da opportunità legate all'innovazione, agli investimenti e ai processi di transizione 
ecologica  e  digitale,  elementi  che  influenzano  direttamente  anche  la  programmazione  delle 
amministrazioni pubbliche e degli enti locali.

2.1.2 Obiettivi individuati dal governo nazionale

LO SCENARIO MACRO ECONOMICO LE PROSPETTIVE PER L’ECONOMIA ITALIANA 
NEL TRIENNIO 2027/2029  - IL DOCUMENTO FINANZA PUBBLICA 2026

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro dell’Economia e delle Finanze, il 22 aprile ha  
approvato il Documento di finanza pubblica 2026, trasmesso alle Camere e alla Presidenza della  
Repubblica.

Il  documento,  incentrato  -  come  previsto  dalla  nuova  governance  economica  europea  -  sulla 
rendicontazione del rispetto degli impegni presi nel Piano strutturale di bilancio di medio termine 
(PSBMT)  relativamente  al  2025,  è  predisposto  in  un  contesto  internazionale  diventato  di 
eccezionale complessità a causa di uno shock di natura esogena, legato a fattori geopolitici e di  
proporzioni e durata ancora assai incerte.

La programmazione strategica dell'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana per il 
triennio 2027-2029 si inserisce nel quadro degli indirizzi di politica economica e di finanza pubblica 
definiti  dal  Documento  di  Finanza  Pubblica  2026,  che  rappresenta  il  principale  strumento  di 
programmazione economico-finanziaria dello Stato e definisce gli obiettivi di medio periodo per la 
crescita  economica,  la  sostenibilità  dei  conti  pubblici  e  il  rafforzamento della  competitività  del 
Paese.

Il quadro macroeconomico delineato dal Documento evidenzia uno scenario di crescita moderata 
dell'economia italiana, influenzato dal permanere di elementi di incertezza derivanti dal contesto 
internazionale.  Le  tensioni  geopolitiche,  l'evoluzione  dei  mercati  energetici,  le  dinamiche  del 
commercio mondiale e le politiche monetarie adottate dalle principali banche centrali continuano 
infatti  a  rappresentare  fattori  di  rischio  che  possono  incidere  sulle  prospettive  di  sviluppo 
economico  dei  Paesi  europei,  compresa  l'Italia.
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Nonostante tali elementi di incertezza, le previsioni governative indicano il proseguimento di un 
percorso di crescita dell'economia nazionale. In particolare, il Prodotto Interno Lordo (PIL) reale è  
previsto in aumento dello 0,6 per cento nel 2027 e dello 0,8 per cento sia nel 2028 che nel 2029. La 
crescita  dovrebbe  essere  sostenuta  principalmente  dalla  domanda  interna,  dalla  ripresa  degli 
investimenti  pubblici  e  privati,  dall'attuazione  degli  interventi  di  modernizzazione  del  sistema 
economico  e  dalla  progressiva  stabilizzazione  delle  condizioni  finanziarie.

Un ruolo rilevante continuerà ad essere svolto dagli investimenti destinati alla transizione digitale 
ed  ecologica,  al  rafforzamento  delle  infrastrutture  materiali  e  immateriali,  alla  sicurezza  del 
territorio e all'innovazione della Pubblica Amministrazione. Tali fattori sono considerati essenziali  
per incrementare la produttività del sistema economico e migliorare la capacità competitiva del 
Paese  nel  medio  e  lungo  periodo.

Per quanto riguarda l'andamento dei prezzi, il Documento prevede una progressiva normalizzazione 
dell'inflazione rispetto ai livelli particolarmente elevati registrati negli anni precedenti. La riduzione 
delle pressioni inflazionistiche dovrebbe contribuire a favorire una maggiore stabilità economica, 
sostenendo il potere d'acquisto delle famiglie e consentendo una migliore programmabilità delle 
attività  economiche  e  amministrative.  Un  contesto  caratterizzato  da  una  maggiore  stabilità  dei 
prezzi  rappresenta  inoltre  un  elemento  favorevole  per  la  gestione  finanziaria  degli  enti  locali,  
consentendo  una  più  efficace  pianificazione  delle  risorse  disponibili.

Anche  il  mercato  del  lavoro  presenta  prospettive  sostanzialmente  positive.  Le  previsioni 
governative evidenziano il mantenimento di livelli occupazionali elevati e una graduale riduzione 
del  tasso  di  disoccupazione,  confermando  la  capacità  del  sistema  economico  di  generare 
occupazione  nonostante  il  rallentamento  della  crescita  rispetto  ai  periodi  precedenti.  Il 
rafforzamento  del  mercato  del  lavoro  costituisce  un  elemento  fondamentale  per  sostenere  la 
domanda interna, favorire la coesione sociale e contribuire alla stabilità economica complessiva.

Sul versante della finanza pubblica, il Governo conferma l'obiettivo di proseguire il percorso di  
consolidamento  dei  conti  pubblici,  in  coerenza  con  le  nuove  regole  europee  di  governance 
economica  e  con  l'esigenza  di  garantire  la  sostenibilità  delle  finanze  statali  nel  medio-lungo 
periodo.  In  tale  ambito,  è  prevista  una  progressiva  riduzione  dell'indebitamento  netto  delle 
Amministrazioni Pubbliche, che dovrebbe passare dal 2,8 per cento del PIL nel 2027 al 2,5 per 
cento  nel  2028  e  al  2,1  per  cento  nel  2029.  Il  miglioramento  dei  saldi  di  finanza  pubblica 
rappresenta uno degli elementi centrali della strategia economica nazionale e mira a rafforzare la 
credibilità finanziaria del Paese e la capacità di sostenere gli investimenti necessari alla crescita.

Particolare  attenzione  viene  inoltre  riservata  all'andamento  del  debito  pubblico.  Dopo  un 
temporaneo  incremento  registrato  nel  2026,  il  rapporto  debito/PIL  è  previsto  in  graduale 
diminuzione lungo l'intero orizzonte di programmazione, fino a raggiungere il 136,3 per cento nel 
2029. Tale risultato è atteso grazie alla combinazione tra crescita economica, miglioramento dei 
saldi  di  bilancio  e  attuazione  di  politiche  orientate  all'efficienza  della  spesa  pubblica.
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In  questo  contesto,  le  amministrazioni  locali  sono  chiamate  a  contribuire  agli  obiettivi  di 
sostenibilità  della  finanza  pubblica  attraverso una  gestione  improntata  all'equilibrio  di  bilancio, 
all'efficienza  nell'utilizzo  delle  risorse  e  alla  capacità  di  programmare  investimenti  in  grado di 
generare benefici duraturi per le comunità amministrate. La valorizzazione delle risorse disponibili, 
il contenimento della spesa corrente, il miglioramento della capacità amministrativa e l'accesso ai  
finanziamenti  regionali,  nazionali  ed  europei  costituiscono  pertanto  elementi  fondamentali 
dell'azione  degli  enti  territoriali.

Per l'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana il quadro delineato dal Documento di 
Finanza  Pubblica  2026  rappresenta  il  riferimento  entro  il  quale  sviluppare  la  propria 
programmazione  strategica.  L'Ente  orienta  la  propria  attività  al  mantenimento  degli  equilibri 
finanziari,  al  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  associati,  alla  tutela  e  valorizzazione  del 
patrimonio ambientale  e  forestale,  alla  prevenzione del  rischio idrogeologico,  al  sostegno delle 
comunità locali e alla promozione di interventi finalizzati allo sviluppo sostenibile del territorio. In 
tale  prospettiva  assume  particolare  rilevanza  la  capacità  di  intercettare  risorse  provenienti  dai 
diversi  livelli  istituzionali  e  di  promuovere  progettualità  coerenti  con  gli  obiettivi  di  crescita,  
innovazione, sostenibilità e coesione territoriale individuati a livello nazionale ed europeo.
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2.1.3 Previsioni per l’Economia Italiana

Le prospettive dell'economia italiana per il triennio 2027-2029, delineate nel Documento di Finanza 
Pubblica 2026, evidenziano uno scenario di crescita moderata ma stabile, inserito in un contesto 
internazionale ancora caratterizzato da elementi di incertezza derivanti dalle tensioni geopolitiche, 
dall'evoluzione degli scambi commerciali globali e dalle dinamiche dei mercati energetici.

Secondo le previsioni  formulate dal  Governo,  il  Prodotto Interno Lordo (PIL) reale è atteso in 
crescita dello 0,6 per cento nel 2027 e dello 0,8 per cento sia nel 2028 che nel 2029. Pur trattandosi 
di tassi di crescita contenuti, tali valori confermano la capacità dell'economia italiana di mantenere 
un percorso espansivo sostenuto dalla domanda interna, dagli investimenti e dal contributo delle 
esportazioni.

La crescita economica è favorita dal progressivo rafforzamento degli investimenti pubblici e privati,  
con particolare riferimento agli interventi destinati alla modernizzazione delle infrastrutture, alla 
digitalizzazione,  all'innovazione tecnologica,  alla  transizione ecologica  e  alla  valorizzazione del 
capitale  umano.  Tali  fattori  sono  considerati  essenziali  per  incrementare  la  produttività  e  la 
competitività del sistema economico nazionale nel medio e lungo periodo.

Le  previsioni  indicano  inoltre  una  progressiva  stabilizzazione  dell'inflazione,  dopo  le  tensioni 
registrate  negli  anni  precedenti.  Il  rallentamento  della  crescita  dei  prezzi  dovrebbe  favorire  il 
recupero del  potere d'acquisto delle famiglie,  sostenere i  consumi interni  e  contribuire a creare 
condizioni più favorevoli per la programmazione economica delle imprese e delle amministrazioni 
pubbliche.

Anche  il  mercato  del  lavoro  continua  a  mostrare  segnali  positivi.  Il  livello  dell'occupazione  è 
previsto  mantenersi  elevato  nel  corso  del  triennio,  sostenuto  dalla  crescita  economica  e  dagli 
investimenti programmati, contribuendo al rafforzamento della coesione sociale e della capacità di 
spesa delle famiglie.

Sul piano della finanza pubblica, il Documento di Finanza Pubblica 2026 conferma il percorso di 
consolidamento  dei  conti  pubblici  intrapreso  dal  Governo.  L'indebitamento  netto  delle 
Amministrazioni Pubbliche è previsto in progressiva riduzione, passando dal 2,8 per cento del PIL 
nel 2027 al 2,5 per cento nel 2028 e al 2,1 per cento nel 2029. Tale andamento risponde all'obiettivo 
di garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche e il rispetto delle regole europee in materia di  
bilancio.

Parallelamente, anche il rapporto debito pubblico/PIL, dopo il temporaneo incremento registrato nel 
2026,  è  stimato  in  graduale  diminuzione  fino  a  raggiungere  il  136,3  per  cento  nel  2029.  La 
riduzione del debito è sostenuta sia dalla crescita economica sia dal miglioramento dei saldi di 
finanza pubblica e costituisce uno degli obiettivi prioritari della politica economica nazionale.

Nel  complesso,  il  quadro  programmatico  delineato  dal  Documento  di  Finanza  Pubblica  2026 
prospetta un'economia italiana orientata verso una crescita contenuta ma stabile, accompagnata da 
un progressivo  miglioramento  degli  indicatori  di  finanza  pubblica.  Tale  scenario  rappresenta  il 
contesto  di  riferimento  entro  il  quale  gli  enti  locali  sono  chiamati  a  sviluppare  la  propria  
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programmazione strategica e operativa, perseguendo gli obiettivi di equilibrio finanziario, efficacia 
dell'azione amministrativa e sviluppo sostenibile dei territori amministrati.

2.1.4 Il quadro della governance economica europea

La programmazione economica e finanziaria del triennio 2027-2029 si colloca nel contesto della 
nuova governance economica dell'Unione europea, entrata in vigore a partire dal 30 aprile 2024 con 
la riforma del quadro di coordinamento delle politiche di bilancio degli  Stati  membri. Il  nuovo 
sistema ha sostituito il precedente impianto del Patto di stabilità e crescita, introducendo un modello 
maggiormente  orientato  alla  sostenibilità  delle  finanze  pubbliche,  alla  promozione  degli 
investimenti  strategici  e  alla  realizzazione  delle  riforme  strutturali  necessarie  a  rafforzare  la 
competitività e la resilienza delle economie europee. 

Elemento centrale della riforma è rappresentato dai Piani strutturali di bilancio di medio termine 
(PSBMT), predisposti da ciascuno Stato membro, nei quali vengono definiti gli obiettivi di finanza 
pubblica,  le  riforme  e  gli  investimenti  da  realizzare  nell'arco  di  quattro  o  cinque  anni,  con  la 
possibilità di estendere il periodo di aggiustamento qualora siano previste riforme e investimenti in 
grado di  favorire  la  crescita  economica e  la  sostenibilità  del  debito pubblico.  Il  nuovo sistema 
individua nella crescita della spesa primaria netta l'indicatore di riferimento per il monitoraggio 
delle  politiche  di  bilancio,  superando  il  precedente  sistema  fondato  principalmente  sui  saldi 
strutturali. 

Il Documento di Finanza Pubblica 2026 costituisce il principale strumento attraverso il quale l'Italia 
rende conto annualmente dell'attuazione del Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-
2029 e  del  rispetto  degli  impegni  assunti  nei  confronti  dell'Unione europea.  In  tale  ambito,  la 
programmazione  nazionale  è  orientata  al  progressivo  consolidamento  dei  conti  pubblici,  alla 
riduzione del rapporto tra debito pubblico e prodotto interno lordo e alla realizzazione di interventi 
finalizzati a sostenere la crescita economica, l'innovazione, la transizione ecologica e digitale, il 
rafforzamento della competitività del sistema produttivo e la coesione sociale e territoriale. 

Il nuovo quadro europeo attribuisce particolare rilevanza alla qualità della spesa pubblica e alla 
capacità  delle  amministrazioni  di  programmare  investimenti  coerenti  con le  priorità  strategiche 
dell'Unione europea. Tra queste assumono rilievo la transizione energetica, la decarbonizzazione 
dell'economia, la trasformazione digitale, il rafforzamento della sicurezza e della resilienza delle 
infrastrutture, la tutela dell'ambiente, l'innovazione tecnologica, il sostegno alla competitività delle 
imprese e la riduzione dei divari economici, sociali e territoriali. Gli investimenti pubblici sono 
pertanto considerati uno strumento essenziale per favorire uno sviluppo sostenibile e duraturo, nel 
rispetto degli equilibri della finanza pubblica. 

Anche gli enti territoriali sono chiamati a contribuire al conseguimento degli obiettivi della nuova 
governance  economica  europea,  attraverso  una  gestione  improntata  ai  principi  di  equilibrio 
finanziario,  efficienza  amministrativa,  trasparenza  e  sostenibilità  della  spesa.  La  capacità  di 
programmare  gli  interventi,  di  utilizzare  efficacemente  le  risorse  disponibili  e  di  accedere  ai 
finanziamenti  europei,  nazionali  e  regionali  rappresenta  un  elemento  fondamentale  per  il 
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rafforzamento delle politiche di  sviluppo locale e per  il  miglioramento della qualità  dei  servizi  
erogati ai cittadini.

Per l'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana tale contesto costituisce il quadro di 
riferimento  entro  il  quale  sviluppare  la  propria  programmazione  strategica  e  operativa.  L'Ente 
orienta la propria azione alla valorizzazione delle risorse del territorio, alla tutela del patrimonio 
ambientale e forestale, alla prevenzione del rischio idrogeologico, al rafforzamento della gestione 
associata dei servizi, al sostegno delle comunità locali e alla promozione di progettualità coerenti  
con gli indirizzi dell'Unione europea, dello Stato e della Regione Toscana, perseguendo gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile, coesione territoriale e resilienza delle aree montane.

2.1.5 Obiettivi individuati dalla programmazione regionale

La  programmazione  strategica  dell'Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  si 
colloca in coerenza con il quadro degli strumenti di programmazione della Regione Toscana, che 
costituiscono il principale riferimento per le politiche di sviluppo territoriale, economico, sociale e  
ambientale a livello regionale.

In particolare,  gli  obiettivi dell'Ente risultano coerenti con il  Programma Regionale di Sviluppo 
(PRS) della  Regione  Toscana,  che  definisce  le  linee  strategiche  per  la  crescita  sostenibile,  la 
competitività del sistema regionale, la coesione sociale e territoriale e la valorizzazione delle risorse 
ambientali  e  culturali.  Il  PRS individua  infatti  come priorità  trasversali  la  riduzione  dei  divari 
territoriali, il rafforzamento dei servizi pubblici, l’innovazione e la transizione ecologica e digitale.

Gli  indirizzi  programmatori  dell'Ente  si  raccordano  inoltre  con  il  Documento  di  Economia  e 
Finanza Regionale (DEFR) della Regione Toscana, che declina annualmente le strategie regionali 
individuando gli obiettivi operativi e le azioni prioritarie di intervento. Il DEFR pone particolare 
attenzione alla sostenibilità della finanza pubblica regionale, al sostegno allo sviluppo economico, 
al miglioramento della qualità dei servizi e al rafforzamento delle politiche per il territorio.

Rilevante  è  altresì  la  Strategia  Regionale  per  le  Aree  Interne,  che  rappresenta  uno  strumento 
fondamentale  per  il  sostegno  ai  territori  periferici  e  montani,  con  l’obiettivo  di  contrastare  lo 
spopolamento,  migliorare  l’accessibilità  ai  servizi  essenziali  (istruzione,  sanità,  mobilità), 
promuovere lo sviluppo locale e valorizzare le risorse ambientali, culturali e produttive delle aree 
interne. In tale ambito, la Valtiberina Toscana è interessata da interventi finalizzati al rafforzamento  
della coesione territoriale e alla permanenza delle comunità locali.

La programmazione dell'Ente si integra inoltre con il Programma Regionale FESR Toscana 2021-
2027,  volto a sostenere la  competitività  del  sistema produttivo regionale,  la  digitalizzazione,  la 
ricerca e innovazione, la transizione ecologica e la resilienza territoriale, attraverso il finanziamento 
di interventi infrastrutturali e immateriali. Analogamente, il  Programma Regionale FSE+ Toscana 
2021-2027 sostiene  le  politiche  per  l’occupazione,  l’inclusione  sociale,  la  formazione  e  il 
rafforzamento del capitale umano.

Ulteriori strumenti regionali di riferimento riguardano le politiche per la transizione ecologica, la 
tutela dell’ambiente e del paesaggio, la gestione sostenibile delle risorse naturali, la prevenzione del  
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rischio  idrogeologico  e  la  promozione  dell’efficienza  energetica,  che  costituiscono  ambiti  di 
intervento prioritari per l’azione dell’Unione Montana.

In questo quadro, l'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana orienta la propria attività 
alla  piena  integrazione  con  la  programmazione  regionale,  perseguendo  obiettivi  di  sviluppo 
sostenibile,  rafforzamento  dei  servizi  associati,  valorizzazione  del  patrimonio  ambientale  e 
forestale, sostegno alle comunità locali e incremento della capacità di progettazione e di accesso 
alle risorse derivanti dai programmi regionali, nazionali ed europei.

La manovra di bilancio della Regione

La manovra di bilancio della Regione Toscana si inserisce nel quadro degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti a livello nazionale ed europeo e rappresenta lo strumento attraverso il quale l’ente 
regionale dà attuazione alle proprie politiche di programmazione economica e territoriale.

In coerenza con il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR), la manovra finanziaria 
regionale è orientata al  mantenimento degli  equilibri  di  bilancio,  al  sostegno degli  investimenti 
pubblici,  al  rafforzamento  dei  servizi  essenziali  e  alla  promozione  di  politiche  di  sviluppo 
sostenibile, con particolare attenzione alla coesione sociale e territoriale.

Un ruolo centrale è attribuito al sostegno agli enti locali, con particolare riferimento alle aree interne 
e montane, attraverso il finanziamento di interventi finalizzati al miglioramento dei servizi pubblici,  
alla tutela del territorio, alla prevenzione del rischio idrogeologico e alla valorizzazione delle risorse 
ambientali  e  paesaggistiche.  In  tale  ambito,  la  Regione  promuove  strumenti  di  cooperazione 
istituzionale e di gestione associata delle funzioni, al fine di rafforzare la capacità amministrativa 
degli enti del territorio.

La manovra regionale continua a sostenere in modo significativo gli investimenti cofinanziati dai  
programmi  europei,  in  particolare  attraverso  il  Programma  Regionale  FESR  e  il  Programma 
Regionale  FSE+,  nonché  mediante  il  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale,  che  rappresentano 
strumenti  fondamentali  per  la  realizzazione  di  interventi  in  materia  di  innovazione,  transizione 
ecologica, sviluppo economico e sostegno alle aree rurali e montane.

Particolare  attenzione  è  inoltre  rivolta  alle  politiche  per  la  digitalizzazione  della  pubblica 
amministrazione, alla semplificazione amministrativa, al rafforzamento dei servizi socio-sanitari e 
alle politiche per il  lavoro e l’inclusione sociale,  con l’obiettivo di ridurre i  divari  territoriali  e  
migliorare la qualità della vita dei cittadini.

Per il territorio della Valtiberina Toscana, la manovra regionale costituisce un riferimento strategico 
fondamentale, in quanto consente il finanziamento di interventi destinati alla manutenzione e messa 
in  sicurezza  del  territorio,  allo  sviluppo  delle  infrastrutture  locali,  al  sostegno  delle  attività 
produttive e alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale.

L’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana si colloca pertanto in un quadro di stretta 
integrazione  con  la  programmazione  finanziaria  regionale,  partecipando  attivamente  alle 
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opportunità di finanziamento e contribuendo all’attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile e 
coesione territoriale definiti dalla Regione Toscana.

2.2 Programmazione dell’Unione 

È compito dell’Unione promuovere l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che la 
costituiscono da realizzarsi mediante la progressiva unificazione di funzioni e servizi comunali. 

Nell’organizzazione e nello svolgimento delle proprie attività, l’unione si conforma ai principi di 
sussidiarietà,  adeguatezza,  efficacia,  efficienza ed economicità,  nonché ai  principi  previsti  dalla 
Costituzione,  dalle leggi  e  dallo Statuto.  L’azione amministrativa dell’Unione tende al  costante 
miglioramento  dei  servizi  offerti  e  all’allargamento  della  loro  fruibilità,  alla  rapidità  e 
semplificazione degli interventi di sua competenza, alla razionalizzazione dei costi, ferma restando 
la salvaguardia delle identità municipali e di un’adeguata gestione dei rapporti con i cittadini. 

La  recente  normativa  statale,  in  tema  di  gestione  associata  di  funzioni  comunali  e  di  unioni 
obbligatorie,  ha introdotto un’innovativa disciplina in materia  e,  precisamente l’articolo 14,  del 
decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, e successivamente modificato, dal D.L. 
95/2012, convertito in L. 135/2012, nonché le recenti modifiche alla a legge della Regione Toscana 
n.  68/2011,  in  base  alle  quali  i  Comuni  con  popolazione  fino  a  5.000  abitanti  devono 
obbligatoriamente esercitare in forma associata, tramite convenzione (art. 30 D.Lgs 267/2000) o 
Unione di Comuni (art. 32 D.Lgs 267/2000) le funzioni ed i servizi fondamentali di cui all’art. 19, 
comma 1 del DL 95/2012, convertito in L. 135/2012. 

A prescindere dagli obblighi imposti dalle norme statali e regionali, l’esercizio in forma associata 
delle  funzioni  amministrative  comunali  deve  comunque  essere  finalizzato  ad  un  effettivo 
miglioramento dei  servizi  erogati  ai  cittadini e  ad una ottimizzazione delle risorse economiche, 
finanziarie, umane e strumentali dei Comuni interessati. Infatti l’obiettivo che i Comuni dell’Unione 
si propongono è quello della razionalizzazione dell’esercizio delle funzioni e dei correlati servizi, al 
fine di perseguire anche le finalità indicate dalla legge, ed espressamente "il coordinamento della 
finanza  pubblica  e  il  contenimento  delle  spese  per  l'esercizio  delle  funzioni  fondamentali  dei 
comuni",  oltre  che  soddisfare  giuste  esigenze  di  efficienza,  efficacia,  di  economicità  e  di 
razionalizzazione della spesa pubblica. 

L'Unione rappresenta l’esito di un lungo percorso da considerarsi semplicemente come il punto di 
partenza. 

Non è un’Unione di forma, ma vuole essere un’Unione di sostanza, che parte dalla costituzione 
delle  funzioni  fondamentali,  tra  cui  la  protezione  civile  ed  i  servizi  sociali  riconoscendo 
l’importanza di aprire un dibattito per ulteriori gestioni in forma associate e funzioni. 

D’altro canto non si può negare all’Unione una crescita istituzionale rivolta al consolidamento e allo 
sviluppo delle attività economiche, al miglioramento dei servizi, con l’intento di aumentare il grado 
di  benessere  dei  cittadini  nonché  la  qualità  del  territorio  e  dell’ambiente,  promuovendo  il 
coordinamento e la collaborazione tra comuni membri e gli altri soggetti istituzionali.
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2.3 Sintesi sugli aspetti territoriali ed economici della Valtiberina

L'Unione Montana  Valtiberina  (ex Comunità  Montana)  è  situata  nella  parte  più  orientale  della 
Regione Toscana, confina a Nord con l'Emilia Romagna, ad Est con le Marche, a Sud con l'Umbria 
ad Ovest è separata dal Casentino e dall’Alpe di Catenaia.

Questo territorio, denominato “Alta Valle del Tevere” è formato  dai Comuni di Anghiari, Badia 
Tedalda,  Caprese  Michelangelo,  Monterchi,  Sansepolcro,  Pieve  Santo  Stefano  e  Sestino,  tutti 
facenti parte della Provincia di Arezzo.

Il  territorio dell'Unione Montana è classificato montano, dal punto di vista della classificazione 
altimetrica, la Valtiberina è classificata per il 62,78% come montagna interna i Comuni di Badia  
Tedalda, Caprese Michelangelo e Sestino, per una superficie complessiva di 266,81 Kmq. I Comuni 
di Anghiari,  Monterchi e Sansepolcro, sono classificati  come collina interna, per una superficie 
complessiva di 250,56 kmq. pari al 48,43% del territorio.

Dal punto di vista della strutturazione del  territorio,  la  Valtiberina è caratterizzata dalla grande 
presenza di zone rurali e montane, la superficie urbana rappresenta solo il 16% del territorio – con  
conseguente basso grado di urbanizzazione – contro il restante 84% – fra boschi, terreni coltivi ed 
altro.

La densità demografica del territorio della Valtiberina Toscana si attesta su valori medi pari a circa 
55–60  abitanti  per  kmq,  risultando  sensibilmente  inferiore  rispetto  alla  media  provinciale  e 
regionale.  Tale  dato  conferma  la  connotazione  prevalentemente  montana  e  rurale  dell’area, 
caratterizzata da insediamenti diffusi e da una limitata concentrazione della popolazione nei centri 
urbani principali.

L'omogeneità  del  territorio  risulta  costante  anche  quando  si  prendono  in  considerazione  altri 
parametri  che  vedono  tutti  i  Comuni  ugualmente  classificati,  per  zone  sismiche,  climatiche  e 
diffusività atmosferica.

Il sistema dei trasporti in Valtiberina è assicurato da due grandi arterie stradali: la strada statale 
E-45  che  taglia  la  Valtiberina  longitudinalmente  e  la  SGC  E-78  che  è  in  attesa  di  una 
determinazione definitiva nel tracciato che interessa la Valtiberina.

2.3.1 Popolazione e struttura demografica 

La popolazione residente in Valtiberina ammonta a 28.636 abitanti al 01/01/2026, i dati riportati si 
riferiscono  alla  popolazione  residente  al  01/01/2026  (Fonte:  ISTAT  –  bilanci  demografici 
comunali). 

La somma di 25.670 abitanti rappresenta il totale dei residenti nei Comuni appartenenti all’Unione 
Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana. 
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Sansepolcro                  ████████████████████████ 15.192

Anghiari                         ████████                 5.343

Pieve Santo Stefano     ████                        2.966

Monterchi                       ███                        1.719

Caprese Michelangelo  ███                       1.325

Sestino                           ██                         1.150

Badia Tedalda                ██                         941

Fonte: elaborazione dell'autore su dati ISTAT, https://www.istat.it – ultimo aggiornamento

Circa il 53% della popolazione complessiva risiede nel Comune di Sansepolcro, che rappresenta il 
principale centro demografico dell’area, mentre il Comune meno popoloso è Badia Tedalda. Tale 
distribuzione  evidenzia  una  forte  concentrazione  della  popolazione  nei  centri  maggiori  e  una 
significativa  frammentazione  insediativa  nei  restanti  Comuni,  configurando  una  struttura 
demografica stabile nel tempo, come confermato anche dall’analisi dei decenni precedenti.

La Valtiberina rappresenta circa il  7,7% della popolazione residente nella Provincia di  Arezzo, 
confermando il ruolo demografico minoritario ma territorialmente strategico dell’area all’interno 
del contesto provinciale.

I dati relativi al movimento demografico evidenziano un saldo naturale costantemente negativo in 
tutti i Comuni della Valtiberina, in linea con le dinamiche di invecchiamento della popolazione e di 
bassa natalità tipiche delle aree interne. Tale dinamica risulta solo parzialmente compensata dal  
saldo migratorio,  che in  alcuni  Comuni  presenta  valori  lievemente  positivi,  fatta  eccezione per 
Caprese  Michelangelo  e  Sestino,  dove  il  saldo  migratorio  risulta  più  debole  o  negativo, 
contribuendo a rafforzare le criticità demografiche del territorio.

La struttura per età della popolazione della Valtiberina evidenzia una prevalenza della popolazione 
in età attiva (15-64 anni), che rappresenta circa il 60-62% del totale. Una quota significativa della 
popolazione è  costituita  da  persone di  età  pari  o  superiore  ai  65 anni,  pari  a  circa  il  28-30%,  
confermando il progressivo invecchiamento demografico tipico delle aree interne e montane. La 
quota di popolazione in età 0-14 anni si attesta su valori medi compresi tra il 10 e il 12%.

All’interno  della  popolazione  anziana  si  registra  una  maggiore  incidenza  della  componente 
femminile rispetto a quella maschile, fenomeno riconducibile alla maggiore speranza di vita delle 
donne e alla più elevata mortalità maschile nelle classi di età più avanzate.

https://www.istat.it/
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Per  quanto  riguarda  la  popolazione  straniera  residente,  nell’Unione Montana  dei  Comuni  della 
Valtiberina Toscana si registrano circa 2.800–3.100 cittadini stranieri, pari a circa il 10–11% della 
popolazione complessiva. La presenza della popolazione straniera risulta un elemento stabile della 
struttura  demografica  territoriale  e  contribuisce,  seppur  parzialmente,  al  contenimento  del  calo 
demografico in atto.

La distribuzione territoriale evidenzia una maggiore concentrazione della popolazione straniera nel 
Comune di Sansepolcro, mentre i valori più contenuti si registrano nei Comuni di Badia Tedalda e 
Sestino.

Nel  complesso,  il  contributo  della  popolazione  straniera  non  risulta  tuttavia  sufficiente  a 
compensare il saldo naturale negativo che caratterizza strutturalmente il territorio della Valtiberina, 
confermando le  dinamiche demografiche tipiche delle  aree  interne e  montane,  caratterizzate  da 
invecchiamento progressivo e bassa natalità.

2.3.2 Lavoro e  Istruzione

Il sistema economico della Valtiberina Toscana presenta una struttura produttiva caratterizzata dalla 
presenza di imprese operanti nei settori manifatturiero, agricolo, forestale, artigianale, commerciale 
e dei servizi. Il comparto terziario rappresenta la principale fonte di occupazione, pur mantenendo 
un  ruolo  significativo  il  settore  manifatturiero,  che  costituisce  uno  degli  elementi  distintivi 
dell'economia locale, e il settore primario, che continua a rivestire particolare importanza grazie alle 
attività agricole, zootecniche e forestali tipiche del territorio montano.

Il  mercato  del  lavoro  risente  delle  dinamiche  economiche  nazionali  e  regionali,  nonché  delle 
caratteristiche  demografiche  proprie  delle  aree  interne  e  montane,  quali  l'invecchiamento  della 
popolazione,  la  ridotta  disponibilità  di  forza  lavoro  giovanile  e  i  fenomeni  di  mobilità  verso  i 
principali  centri  urbani.  Permangono  pertanto  esigenze  di  rafforzamento  delle  opportunità 
occupazionali, di sostegno alle imprese locali, di qualificazione professionale e di valorizzazione 
delle  competenze,  anche  attraverso  l'utilizzo  delle  risorse  messe  a  disposizione  dai  programmi 
regionali, nazionali ed europei.

Il  sistema dell'istruzione rappresenta un elemento fondamentale per la coesione sociale e per lo 
sviluppo del territorio. Nell'ambito della Valtiberina Toscana sono presenti istituzioni scolastiche di  
ogni ordine e grado, che garantiscono un'offerta formativa diffusa e articolata. Sul territorio operano 
scuole  dell'infanzia,  scuole  primarie,  scuole  secondarie  di  primo  grado  e  istituti  di  istruzione 
secondaria di secondo grado, assicurando un adeguato presidio educativo a servizio delle comunità 
locali.

L'offerta dell'istruzione secondaria di secondo grado è concentrata prevalentemente nel Comune di 
Sansepolcro, che costituisce il principale polo scolastico della vallata e accoglie studenti provenienti 
dagli  altri  Comuni  della  Valtiberina  e  dai  territori  limitrofi.  Tale  organizzazione  consente  di 
garantire una pluralità di indirizzi di studio e di favorire l'integrazione tra il sistema scolastico e il  
tessuto economico e produttivo locale.
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Particolare  attenzione  continua  ad  essere  rivolta  ai  processi  di  inclusione  scolastica  e 
all'integrazione degli studenti con cittadinanza non italiana, la cui presenza risulta maggiormente 
significativa nei comuni caratterizzati da una più elevata popolazione residente, contribuendo alla 
crescita di una comunità scolastica sempre più inclusiva e multiculturale.

L'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, nell'ambito delle proprie competenze e in 
collaborazione con le istituzioni scolastiche, i Comuni e gli altri soggetti del territorio, promuove 
iniziative  finalizzate  al  sostegno  del  diritto  allo  studio,  al  miglioramento  dei  servizi  educativi,  
all'orientamento  scolastico  e  professionale  e  alla  valorizzazione  delle  opportunità  formative, 
riconoscendo nell'istruzione e nella formazione un elemento strategico per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio.

2.3.3 Sistema economico locale 

Il  sistema  economico  della  Valtiberina  Toscana  è  caratterizzato  da  una  struttura  produttiva 
diversificata,  nella  quale  convivono  attività  manifatturiere,  artigianali,  agricole,  forestali, 
commerciali,  turistiche  e  di  servizio.  Il  tessuto  imprenditoriale  è  costituito  prevalentemente  da 
micro, piccole e medie imprese che rappresentano un elemento fondamentale per l'economia locale, 
l'occupazione e la coesione sociale del territorio.

Il  Comune di  Sansepolcro  costituisce  il  principale  polo  economico della  vallata  e  concentra  il 
maggior numero di imprese, seguito dal Comune di Anghiari. Nei comuni a minore dimensione 
demografica,  quali  Badia  Tedalda,  Caprese  Michelangelo  e  Sestino,  il  tessuto  produttivo  è 
composto  prevalentemente  da  imprese  di  piccola  dimensione  operanti  nei  comparti  agricolo, 
forestale, artigianale e turistico.

L'attività manifatturiera continua a rappresentare uno dei principali  punti di forza dell'economia 
locale, affiancata da un comparto artigiano particolarmente sviluppato e da un settore agricolo che 
mantiene un ruolo strategico nella tutela del paesaggio, nella valorizzazione delle produzioni tipiche 
e nella gestione sostenibile del territorio. Rivestono inoltre crescente importanza le attività legate al 
turismo culturale, ambientale ed enogastronomico, favorite dalla presenza di un patrimonio storico, 
artistico e naturalistico di particolare pregio.

Il sistema economico locale ha progressivamente consolidato la propria capacità di adattamento alle 
trasformazioni  degli  ultimi  anni,  orientandosi  verso  processi  di  innovazione,  digitalizzazione  e 
sostenibilità ambientale. Rimangono tuttavia alcune criticità riconducibili alle caratteristiche delle 
aree  interne  e  montane,  quali  la  limitata  dimensione  delle  imprese,  le  difficoltà  di  ricambio 
generazionale,  la carenza di manodopera specializzata,  l'accessibilità ai  servizi  e la  necessità  di 
rafforzare la competitività del sistema produttivo.

In  tale  contesto,  assume particolare  rilievo la  capacità  delle  imprese  di  cogliere  le  opportunità 
offerte  dai  programmi  regionali,  nazionali  ed  europei  destinati  all'innovazione,  alla  transizione 
ecologica  e  digitale,  allo  sviluppo  delle  filiere  produttive,  alla  valorizzazione  delle  risorse 
ambientali  e  forestali  e  al  rafforzamento  dell'attrattività  del  territorio.  L'Unione  Montana  dei 
Comuni della Valtiberina Toscana, in collaborazione con gli enti istituzionali e le associazioni di  
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categoria, sostiene le iniziative volte a favorire lo sviluppo economico locale, la competitività delle 
imprese e la crescita sostenibile del territorio.

2.3.4 Agricoltura

Il settore agricolo rappresenta uno degli elementi caratterizzanti dell'economia e del paesaggio della 
Valtiberina  Toscana.  Il  territorio,  prevalentemente  collinare  e  montano,  è  contraddistinto  da 
un'elevata presenza di superfici agricole e forestali che costituiscono una risorsa fondamentale sia 
sotto  il  profilo  produttivo  sia  per  la  tutela  dell'ambiente,  della  biodiversità  e  dell'equilibrio 
idrogeologico.

Le attività  agricole  sono prevalentemente  orientate  alle  produzioni  cerealicole  e  foraggere,  alla 
zootecnia, all'olivicoltura, alla viticoltura e alle produzioni tipiche di qualità, che contribuiscono alla 
valorizzazione  delle  filiere  agroalimentari  locali.  Il  comparto  forestale  riveste  inoltre  un  ruolo 
strategico  nella  gestione  sostenibile  del  patrimonio  boschivo,  nella  prevenzione  del  rischio 
idrogeologico e nella produzione di biomasse e legname.

Il  tessuto  imprenditoriale  agricolo  è  costituito  prevalentemente  da  aziende  di  piccole  e  medie 
dimensioni, diffuse sull'intero territorio dell'Unione Montana. Il Comune di Anghiari continua a 
rappresentare uno dei principali poli agricoli della vallata per numero di imprese, mentre negli altri 
comuni risultano particolarmente rilevanti le attività agricole e forestali connesse alle caratteristiche 
del territorio montano.

Negli  ultimi  anni  il  settore  ha  mostrato  una  crescente  attenzione  verso  pratiche  produttive 
sostenibili,  l'agricoltura  biologica,  l'innovazione  tecnologica  e  la  diversificazione  delle  attività 
aziendali, anche attraverso lo sviluppo dell'agriturismo, delle filiere corte, della vendita diretta e 
delle  produzioni  certificate.  Tali  processi  risultano  favoriti  dalle  misure  previste  dalla  Politica 
Agricola Comune (PAC) 2023-2027 e dagli strumenti di sostegno attivati dalla Regione Toscana 
attraverso il Complemento per lo Sviluppo Rurale.

L'agricoltura  svolge  inoltre  un'importante  funzione  di  presidio  del  territorio,  contribuendo  alla 
conservazione  del  paesaggio  rurale,  alla  manutenzione  delle  aree  montane  e  collinari  e  alla 
prevenzione  del  dissesto  idrogeologico.  Per  tali  ragioni  l'Unione  Montana  dei  Comuni  della 
Valtiberina Toscana promuove interventi finalizzati alla valorizzazione delle produzioni locali, alla 
gestione  sostenibile  delle  risorse  naturali,  al  sostegno  delle  imprese  agricole  e  forestali  e  allo 
sviluppo delle aree rurali, in coerenza con gli indirizzi della programmazione regionale, nazionale 
ed europea.

2.3.5 Qualità della vita

2.2.5 Qualità della vita
La qualità della vita rappresenta un indicatore fondamentale del livello di benessere di una comunità 
e comprende molteplici aspetti che vanno oltre la sola dimensione economica, quali l'accessibilità ai 
servizi,  la  tutela  della  salute,  l'istruzione,  la  sicurezza,  la  qualità  dell'ambiente,  la  mobilità,  la 
coesione sociale e le opportunità culturali e ricreative.
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La  Valtiberina  Toscana  si  caratterizza  per  un  elevato  valore  ambientale  e  paesaggistico,  un 
patrimonio storico e culturale di particolare pregio e una diffusa qualità del contesto urbano e rurale. 
La presenza di aree naturali,  boschi, corsi d'acqua e centri  storici ben conservati contribuisce a 
rendere il territorio particolarmente attrattivo sia per i residenti sia per i visitatori.

Il  territorio  dispone  di  una  rete  di  servizi  essenziali  nei  settori  dell'istruzione,  della  sanità, 
dell'assistenza  sociale,  della  protezione  civile,  della  cultura  e  dello  sport,  che  costituisce  un 
elemento importante per il mantenimento della qualità della vita delle comunità locali. Permangono 
tuttavia  alcune  criticità  tipiche  delle  aree  interne  e  montane,  legate  all'invecchiamento  della 
popolazione, ai fenomeni di spopolamento, all'accessibilità ai servizi e alla mobilità, che richiedono 
interventi coordinati da parte delle istituzioni.

In tale contesto, l'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana opera in collaborazione 
con i Comuni aderenti, la Regione Toscana e gli altri enti competenti per promuovere politiche 
finalizzate al miglioramento dei servizi pubblici, alla tutela del territorio, alla valorizzazione del 
patrimonio  ambientale  e  culturale,  al  sostegno  delle  fasce  più  fragili  della  popolazione  e  al 
rafforzamento della coesione sociale.

La qualità della vita costituisce pertanto uno degli obiettivi strategici dell'azione amministrativa 
dell'Ente, che orienta la propria programmazione verso uno sviluppo sostenibile, inclusivo e capace 
di coniugare la tutela delle risorse naturali con la crescita economica, il benessere delle comunità 
locali e la valorizzazione delle peculiarità della Valtiberina Toscana.

Questa formulazione è più adatta a un DUP, elimina riferimenti ormai datati e mette in evidenza sia  
i  punti  di  forza del  territorio sia  le  sfide  proprie  delle  aree  interne e  montane,  in  linea con la  
programmazione regionale, nazionale ed europea.

2.4 Indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate

L'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, in conformità ai principi di efficacia,  
efficienza, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa, esercita le proprie funzioni anche 
attraverso organismi partecipati ed enti strumentali, laddove ciò risulti funzionale al perseguimento 
delle finalità istituzionali e all'erogazione dei servizi di interesse pubblico.
La  gestione  delle  partecipazioni  societarie  è  improntata  ai  principi  stabiliti  dal  Testo  unico  in 
materia di  società a  partecipazione pubblica (D.Lgs.  175/2016) e successive modificazioni,  che 
impone  alle  amministrazioni  pubbliche  di  effettuare  annualmente  la  ricognizione  delle 
partecipazioni  detenute,  verificandone  il  mantenimento  sulla  base  della  stretta  indispensabilità 
rispetto alle finalità istituzionali dell'Ente, della sostenibilità economico-finanziaria e dell'efficienza 
gestionale.

In  attuazione  della  normativa  vigente,  l'Unione  provvede  periodicamente  all'analisi  dell'assetto 
complessivo delle  proprie  partecipazioni,  adottando gli  eventuali  interventi  di  razionalizzazione 
previsti dalla legge, quali la dismissione delle partecipazioni non più strategiche, la riorganizzazione 
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degli  assetti  societari  o  altre  misure  finalizzate  al  contenimento  della  spesa  pubblica  e  al 
miglioramento dell'efficienza amministrativa.

Con deliberazione  del  Consiglio  dell'Unione  n.  21  del  12  dicembre  2024  è  stata  approvata  la 
ricognizione  periodica  delle  partecipazioni  societarie  detenute  al  31  dicembre  2023,  ai  sensi 
dell'articolo 20 del D.Lgs. 175/2016, confermando gli indirizzi di razionalizzazione già avviati negli 
esercizi precedenti.

Nell'ambito  di  tale  processo  l'Ente  ha  avviato  la  procedura  di  dismissione  della  partecipazione 
detenuta in  Fidi  Toscana S.p.A.,  ritenuta non più indispensabile al  perseguimento delle  finalità 
istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa previsti 
dalla normativa vigente.

L'Unione Montana partecipa inoltre al  Consorzio Caprese Promuove, costituito con il Comune di 
Caprese Michelangelo, quale strumento di valorizzazione e promozione del territorio, delle attività 
economiche e delle iniziative di carattere culturale e turistico.

L'Ente continuerà a monitorare l'assetto delle proprie partecipazioni e degli organismi strumentali, 
assicurando il  rispetto  della  normativa vigente  e  perseguendo gli  obiettivi  di  razionalizzazione, 
efficienza gestionale, sostenibilità economico-finanziaria e miglioramento della qualità dei servizi 
resi alla collettività.

2.4.1  Elenco  degli  organismi  ed  enti  strumentali  e  società  controllate  e 
partecipate

Ai sensi dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.  175, l'Unione Montana dei 
Comuni  della  Valtiberina  Toscana  effettua  annualmente  la  ricognizione  delle  partecipazioni 
societarie direttamente e indirettamente detenute, verificandone la permanenza dei presupposti di 
legge e la coerenza con il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente.

Con deliberazione  del  Consiglio  dell'Unione  n.  18  del  29  dicembre  2025  è  stata  approvata  la 
ricognizione  periodica  delle  partecipazioni  possedute  direttamente  e  indirettamente,  con  la 
contestuale verifica dell'assetto complessivo delle società partecipate e degli organismi strumentali.

L'analisi  è  stata  effettuata  nel  rispetto  dei  principi  di  efficacia,  efficienza,  economicità  e  buon 
andamento  dell'azione  amministrativa,  valutando  per  ciascuna  partecipazione  la  sussistenza  dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente, l'interesse pubblico perseguito, la sostenibilità economico-
finanziaria e l'eventuale necessità di adottare misure di razionalizzazione.

Le partecipazioni detenute dall'Ente risultano strettamente funzionali allo svolgimento delle attività 
istituzionali e alla gestione di servizi di interesse generale ovvero alla promozione dello sviluppo 
del  territorio.  Eventuali  interventi  di  razionalizzazione  saranno  adottati  qualora  ricorrano  le 
condizioni previste dalla normativa vigente.

Di seguito si riporta il quadro riepilogativo degli organismi, degli enti strumentali e delle società 
partecipate dall'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana alla data della ricognizione.
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3. Linee programmatiche di mandato 2024-2026

Si confermano le politiche del precedente presidente Alfredo Romanelli con la nomina del nuovo 
presidente Brogialdi Marida avvenuta con delibera di Consiglio n.16 del 19/09/2024. 

Veniamo al riassunto di ciò che ci proponiamo di fare nei prossimi tre anni, sintetizzato nei seguenti 
punti che sono di seguito elencati, senza ordine di priorità e confermando i punti programmatici del 
triennio 2025-2027:

 Riorganizzazione e potenziamento degli uffici e del personale dell’unione dei comuni.

 Miglioramento dei servizi associati attualmente svolti, incrementandone dei nuovi.

 Mantenere  all’unione  dei  comuni  la  gestione  dell’acqua  ad  uso  irriguo  della  diga  di 
Montedoglio.

 Mantenere all’unione dei comuni tutte le deleghe regionali che riguardano il demanio, la 
forestazione e l’antincendio boschivo.

 Mantenere tutte le competenze decisionali e gestionali riferite al sociale.

 Essere più protagonisti nelle strategie delle aree interne, a beneficio soprattutto dei comuni 
periferici e ultraperiferici, con ricadute positive su tutto il territorio dell’unione dei comuni.

3.1  Indirizzi generali di programmazione

La  programmazione  è  sicuramente  legata  all'associazionismo  dei  servizi.  Consiste  in  un 
comportamento razionale  orientato  al  conseguimento di  un fine.  In  un contesto  organizzato,  la 
programmazione  può  essere  definita  come  un  processo  di  decisioni  e  di  azioni  rivolte 
all’individuazione  e  al  conseguimento  di  obiettivi  predeterminati  attraverso  l’impiego razionale 
delle risorse umane, strumentali  e finanziarie disponibili  e/o acquisibili.  Nella programmazione, 
dunque, è indispensabile la corretta definizione degli obiettivi.

Si evidenzia,  tuttavia, che alla data del  30 settembre 2026 è prevista la cessazione dell'incarico 
dell'attuale Presidente e la conseguente nomina del nuovo Presidente dell'Ente. Pertanto le nuove 
linee programmatiche di mandato saranno definite dal nuovo Presidente e recepite nella  Nota di 
aggiornamento  al  DUP,  successivamente  alla  nomina,  nel  rispetto  degli  indirizzi  che  saranno 
approvati dagli organi competenti.

3.2 Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di 
funzioni e servizi comunali

Le disposizioni  sulle  GAO (Gestioni  Associate  Obbligatorie)  prendono origine dall’art.  14,  del 
D.L. 78/2010 (convertito in legge 122/2010), con cui il legislatore statale impose ai comuni con 
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popolazione inferiore ai  5.000 abitanti,  ovvero inferiori  a 3.000 abitanti  se trattavasi  di  comuni 
appartenenti  a  comunità  montane,  l’obbligo di  gestire  in  forma associata  tutte  le  loro  funzioni 
fondamentali,  ad  eccezione  della  funzione  relativa  alla  tenuta  dei  registri  di  stato  civile  e  di  
popolazione, ai compiti  in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali  e 
statistici, nell’ambito dei servizi statali. Un’ulteriore modifica del quadro normativo delle GAO, è 
stata introdotta dall’art.  1,  comma 107 della legge n. 56/2014, la così detta legge Delrio. Nella 
prima versione dell’art. 14, del d.l. 78/2010, le funzioni fondamentali da gestire in forma associata 
erano solamente sei, perché la norma riprendeva senza modifiche quelle sancite dall’articolo 21, 
comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42. Con il Governo Monti le funzioni diventano dapprima 
dieci  (D.L.  n.  95/2012 conv.  In  Legge n.  135/2012)  poi,  a  fine  anno con la  legge  di  stabilità 
diventano 11 in  conseguenza del  distacco dei  servizi  in  materia  statistica dalla  funzione l,  che 
assume la  numerazione l-bis.  PERTANTO le  undici  funzioni  fondamentali  da  gestire  in  forma 
associata obbligatoria, ad oggi, risultano le seguenti:

 a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; b) 
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale; c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla 
normativa  vigente;  d)  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la 
partecipazione  alla  pianificazione  territoriale  di  livello  sovracomunale;  e)  attività,  in  ambito 
comunale,  di  pianificazione  di  protezione  civile  e  di  coordinamento  dei  primi  soccorsi;  f) 
organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
la riscossione dei relativi tributi; g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed  
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto 
comma, della Costituzione; h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; i) 
polizia  municipale  e  polizia  amministrativa  locale;  l)  tenuta  dei  registri  di  stato  civile  e  di 
popolazione  e  compiti  in  materia  di  servizi  anagrafici  nonché  in  materia  di  servizi  elettorali,  
nell’esercizio delle funzioni di competenza statale (non obbligo di associazionismo); l-bis) servizi in 
materia statistica.  

Una riflessione a parte la meritano i comuni NON soggetti ad obbligo ed è la seguente: ci sono delle 
funzioni fondamentali (si pensi alla polizia locale, all’urbanistica, alla protezione civile, ai servizi 
scolastici, ecc.) che, giocoforza, legano la loro attività ad un ambito territoriale omogeneo. Se, in 
questo ambito territoriale – come spesso capita – vengono a trovarsi uno o più comuni non soggetti 
ad  obbligo  contornati  da  enti  che,  invece,  lo  sono,  la  partita  delle  gestioni  associate  andrà, 
inevitabilmente a toccare anche quelle realtà più grandi e strutturate che il legislatore ha – per ora – 
escluso dall’obbligo.  Anzi,  in molti  casi,  proprio gli  enti  di  maggiore dimensione demografica, 
disponendo di risorse umane e strumentali più specialistiche, possono risultare utili (quando non 
anche  necessari)  per  dare  vita  ad  una  gestione  associata  che  sia  funzionale,  omogenea 
territorialmente,  efficiente,  efficace  ed  economicamente  sostenibile  nel  tempo,  sia  per  gli  enti 
soggetti ad obbligo, che per gli altri.

Nel riscritto comma 28, dell’articolo 14, del d.l. n. 78/2010, viene previsto che, se l’esercizio delle 
funzioni  fondamentali  è  legato  (come,  in  effetti,  è  per  tutte  le  funzioni)  alle  tecnologie 
dell’informazione  e  della  comunicazione,  i  comuni  le  esercitano  obbligatoriamente  in  forma 
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associata.  La  questione  delle  funzioni  ITC  cioè  tutto  l'insieme  delle  tecnologie  che  hanno  la 
funzione  di  elaborare  e  comunicare  l'informazione  tramite  i  mezzi  digitali,  era,  in  precedenza,  
disciplinata dall’art. 47-ter, del d.l. 5/2012 (convertito in legge 35/2012) che prevedeva l’obbligo di 
gestione associata per tutti i comuni sotto i 5.000 abitanti, senza deroga per i comuni montani. Nelle 
funzioni ITC vanno ricomprese: la realizzazione e la gestione di infrastrutture-tecnologiche, rete 
dati, fonia, apparati di banche dati, di applicativi software, l’approvvigionamento di licenze per il 
software, la formazione informatica e la consulenza nel settore dell’informatica.

Il  legislatore  nazionale  ha  previsto  due  sole  modalità  per  adempiere  agli  obblighi 
dell’associazionismo  comunale:

a) le convenzioni;

b) le unioni dei comuni.

Per le convenzioni, il riferimento normativo a cui ispirarsi è l’articolo 30 del TUEL.

Per le unioni dei comuni (comma 28-bis, art.14, d.l. 78/2010) si specifica che si deve applicare 
l’articolo 32 del TUEL, con le modifiche ed integrazioni al medesimo apportate, per esempio e da  
ultimo, dall’articolo 1, comma 105, della legge 56/2014.

Le convenzioni

L'Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana costituisce  lo  strumento  attraverso  il 
quale  i  Comuni  aderenti  esercitano  in  forma  associata  funzioni  e  servizi,  in  attuazione  della 
normativa vigente in materia di autonomie locali e, in particolare, delle disposizioni contenute negli  
articoli 32 e seguenti del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL).

Nell'ambito  del  sistema delle  gestioni  associate,  le  convenzioni  disciplinate  dall'articolo  30 del 
TUEL rappresentano uno degli strumenti di cooperazione istituzionale tra enti locali, finalizzato a 
garantire  una  gestione  coordinata  ed  efficiente  di  specifiche  funzioni  e  servizi,  nel  rispetto 
dell'autonomia organizzativa e amministrativa dei singoli Comuni.

Attraverso  tali  forme  di  collaborazione,  gli  enti  perseguono  obiettivi  di  razionalizzazione 
organizzativa,  contenimento  della  spesa  pubblica,  ottimizzazione  delle  risorse  disponibili  e 
miglioramento  della  qualità  dei  servizi  resi  ai  cittadini,  con  particolare  riferimento  ai  territori  
caratterizzati da limitate dimensioni demografiche e dalle peculiarità proprie delle aree montane e 
interne.

Nel  vigente  assetto  istituzionale,  l'Unione  dei  Comuni  rappresenta  il  modello  organizzativo  di 
riferimento  per  l'esercizio  stabile  e  strutturato  delle  funzioni  associate,  mentre  il  ricorso  alle 
convenzioni costituisce uno strumento complementare, utilizzato per disciplinare specifiche attività 
o servizi che richiedono forme di collaborazione tra enti.

L'Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana si avvale pertanto delle convenzioni per 
regolare rapporti di collaborazione relativi a particolari servizi, attività o progettualità condivise, 
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assicurando  uniformità  gestionale,  coordinamento  amministrativo  e  maggiore  efficacia 
nell'attuazione delle politiche territoriali.

L'evoluzione del quadro normativo nazionale e regionale ha progressivamente rafforzato il ruolo 
delle Unioni di Comuni quali soggetti istituzionali deputati alla gestione associata delle funzioni 
fondamentali e allo sviluppo delle politiche territoriali, riconoscendone la centralità nel garantire 
maggiore efficienza amministrativa, capacità programmatoria e qualità dei servizi, con particolare 
riguardo ai territori montani e alle aree interne.

Legislazione regionale

La disciplina regionale in materia di autonomie locali trova il proprio riferimento principale nella 
Legge Regionale Toscana 27 dicembre 2011, n. 68, recante  "Norme sul sistema delle autonomie 
locali", e successive modifiche e integrazioni, che definisce l'assetto istituzionale delle Unioni di 
Comuni,  disciplina  l'esercizio  associato  delle  funzioni  comunali  e  individua  gli  strumenti  di 
cooperazione tra Regione ed enti locali.

La normativa regionale si inserisce nel quadro delineato dalla legislazione nazionale in materia di 
ordinamento  degli  enti  locali,  perseguendo  l'obiettivo  di  rafforzare  il  sistema  delle  autonomie 
territoriali attraverso modelli organizzativi in grado di garantire maggiore efficienza amministrativa, 
sostenibilità economica e capacità di programmazione. In tale contesto, la gestione associata delle 
funzioni rappresenta uno degli strumenti fondamentali per assicurare servizi omogenei e di qualità,  
soprattutto nei territori caratterizzati da ridotte dimensioni demografiche, dalla presenza di numerosi 
piccoli Comuni e dalle peculiarità proprie delle aree montane e interne.

La  Regione  Toscana  riconosce  alle  Unioni  di  Comuni  un  ruolo  strategico  nella  governance 
territoriale,  attribuendo  loro  funzioni  proprie  e  delegate  e  promuovendo  forme  stabili  di 
collaborazione istituzionale finalizzate al miglioramento dell'efficacia dell'azione amministrativa. 
Le Unioni sono chiamate non solo a gestire servizi  e  funzioni in forma associata,  ma anche a 
svolgere un'importante attività di coordinamento delle politiche territoriali, favorendo l'integrazione 
tra i Comuni aderenti e la realizzazione di interventi condivisi a beneficio delle comunità locali.

La  legislazione  regionale  attribuisce  particolare  rilievo  ai  territori  montani  e  alle  aree  interne, 
riconoscendone le specificità ambientali, sociali ed economiche. In tale prospettiva sono previste 
misure volte a sostenere il mantenimento dei servizi essenziali, la tutela del patrimonio forestale e  
ambientale, la prevenzione del dissesto idrogeologico, la valorizzazione delle risorse naturali, lo 
sviluppo delle attività agricole e forestali e la promozione del turismo sostenibile. Tali politiche 
sono finalizzate a contrastare i fenomeni di spopolamento e di progressiva riduzione dei servizi di 
prossimità, favorendo condizioni di sviluppo equilibrato e di coesione territoriale.

La  Regione  Toscana  sostiene  inoltre  le  Unioni  di  Comuni  attraverso  specifici  strumenti  di 
programmazione e di finanziamento, destinati al rafforzamento della capacità amministrativa degli 
enti,  all'innovazione  organizzativa,  alla  digitalizzazione  dei  servizi,  alla  realizzazione  di 
investimenti sul territorio e al miglioramento della qualità dei servizi pubblici locali.  Le risorse 
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regionali rappresentano un importante fattore di supporto per l'attuazione delle politiche di sviluppo 
locale e per la realizzazione degli interventi programmati dagli enti.

Particolare rilevanza assume il ruolo delle Unioni nella gestione delle funzioni regionali delegate, 
tra  le  quali  rientrano,  per  quanto  di  competenza,  le  attività  in  materia  di  patrimonio  agricolo-
forestale, demanio regionale, forestazione, antincendio boschivo, vincolo idrogeologico e ulteriori 
funzioni attribuite dalla normativa regionale. L'esercizio di tali competenze consente una gestione 
integrata del territorio, valorizzando la conoscenza delle realtà locali e garantendo una maggiore 
tempestività nell'attuazione degli interventi.

L'azione della  Regione si  sviluppa inoltre  attraverso strumenti  di  programmazione territoriale  e 
settoriale che coinvolgono direttamente le Unioni di Comuni, chiamate a concorrere alla definizione 
delle strategie di sviluppo locale, alla partecipazione ai programmi regionali, nazionali ed europei e 
all'attuazione  delle  politiche  rivolte  alle  aree  interne  e  ai  territori  montani.  In  questo  contesto 
assume particolare importanza la capacità dell'Unione di operare come soggetto di coordinamento 
tra  i  Comuni  associati,  favorendo  la  realizzazione  di  progettualità  condivise  e  l'accesso  alle 
opportunità di finanziamento.

Per  l'Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  il  quadro  normativo  regionale 
costituisce pertanto il riferimento fondamentale per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali 
e per la programmazione strategica dell'Ente. Le disposizioni della Legge Regionale n. 68/2011, 
unitamente  agli  altri  strumenti  di  programmazione  regionale,  orientano  l'azione  amministrativa 
verso il consolidamento della gestione associata, il miglioramento dei servizi ai cittadini, la tutela e 
la  valorizzazione  del  territorio  montano,  il  rafforzamento  della  capacità  progettuale  e 
amministrativa dell'Ente e la promozione dello sviluppo socio-economico dell'intero comprensorio 
della  Valtiberina  Toscana,  nel  rispetto  dei  principi  di  efficacia,  efficienza,  economicità  e 
sussidiarietà.

3.3 Le scelte di valore

Le scelte di valore dell’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana trovano fondamento 
nello Statuto vigente, approvato e modificato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 17 del 
28/11/2025, in attuazione della normativa regionale e nazionale in materia di autonomie locali.

L’Unione orienta la propria azione amministrativa ai principi di efficacia, efficienza, economicità, 
imparzialità, trasparenza e semplificazione dell’attività amministrativa, con l’obiettivo di garantire 
servizi  di  qualità  uniformi  sul  territorio  e  di  ridurre  i  costi  complessivi  di  gestione  attraverso 
l’esercizio associato delle funzioni.

In coerenza con tali principi, l’Ente promuove:

 il miglioramento della qualità e dell’accessibilità dei servizi; 

 il  rafforzamento della  collaborazione  istituzionale  con i  Comuni  aderenti  e  gli  altri  enti 
pubblici secondo il principio di leale collaborazione; 

 la semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti amministrativi; 

 la trasparenza dell’azione amministrativa e il diritto di accesso; 
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 la parità di genere e le pari opportunità, anche nella composizione degli organi dell’Ente; 

 la  partecipazione  dei  cittadini  alla  vita  amministrativa,  secondo  quanto  previsto  dallo 
Statuto. 

L’Unione esercita, in forma associata per conto dei Comuni aderenti, un ampio insieme di funzioni 
fondamentali e servizi, tra cui:

 organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

 servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale; 

 catasto e servizi collegati, nei limiti delle competenze comunali; 

 pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  livello  comunale  e  supporto  alla  pianificazione 
sovracomunale; 

 protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi; 

 servizi sociali e socio-assistenziali; 

 edilizia scolastica e gestione dei servizi scolastici; 

 polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

 servizi statistici e informativi; 

 sistemi informatici e telematici; 

 sportello unico per le attività produttive (SUAP); 

 gestione del sistema informativo territoriale (SIT) e della cartografia; 

 gestione del catasto incendi e attività di prevenzione; 

 servizi  ambientali  e  di  supporto  alla  tutela  del  territorio,  inclusi  canili  e  mattatoi  ove 
attribuiti; 

 procedimenti in materia di VIA e valutazioni ambientali di competenza comunale; 

 servizi elettorali, anagrafici e di stato civile, ove delegati dai Comuni. 

L’Unione può altresì esercitare ulteriori funzioni e servizi su conferimento dei Comuni aderenti, in 
un’ottica  di  progressivo  rafforzamento  del  modello  di  gestione  associata  e  di  consolidamento 
dell’efficienza amministrativa.

Istituzione del Servizio associato per la gestione delle procedure di 
valutazione ambientale e paesaggistica 

L’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana prevede l’istituzione di un nuovo servizio 
associato relativo alla gestione delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), dei 
procedimenti  in  materia  paesaggistica  e  delle  autorizzazioni  connesse  alla  tutela  del  vincolo 
idrogeologico, nell’ambito della funzione “Procedure di valutazione di impatto ambientale, vincolo 
idrogeologico e pareri in materia paesaggistica”, come disciplinata dall’articolo 6 dello Statuto.

L’attivazione  del  servizio  avverrà  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  ambientale, 
paesaggistica e di tutela del territorio, con particolare riferimento al Decreto Legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, alla Legge Regionale Toscana 10/2010, alla Legge Regionale Toscana 65/2014, al DPR 
31/2017, nonché alla normativa regionale in materia di vincolo idrogeologico e gestione forestale.
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La gestione in forma associata dei procedimenti è finalizzata a garantire una maggiore uniformità 
delle valutazioni tecniche, il rafforzamento della capacità amministrativa degli enti aderenti e una 
più  efficiente  gestione  delle  istruttorie,  in  particolare  per  gli  interventi  di  trasformazione  del 
territorio e per le attività edilizie e urbanistiche soggette a vincoli ambientali e paesaggistici.

Nel  perimetro  del  servizio  rientrano  le  procedure  relative  agli  interventi  che  comportano 
trasformazioni della destinazione d’uso dei suoli  ricadenti  nel territorio dell’Unione, disciplinati 
dalla normativa regionale in materia forestale e di tutela del vincolo idrogeologico, in coerenza con 
la Legge Regionale Toscana 39/2000 e con il relativo regolamento attuativo.

L’istituzione  del  servizio  in  forma  associata  risponde  all’esigenza  di  razionalizzare  le  funzioni 
tecniche  e  amministrative,  garantire  omogeneità  di  applicazione  della  normativa  sul  territorio, 
ridurre  i  tempi  procedimentali  e  migliorare  la  qualità  complessiva  dell’azione  amministrativa,  
rafforzando il ruolo dell’Unione Montana quale ente di riferimento per la gestione delle funzioni 
complesse in materia di tutela ambientale e governo del territorio.

Servizio Polizia Municipale

Sono in corso le attività di revisione del servizio associato di Polizia Municipale, alla luce della 
adesione allo stesso da parte del Comune di Anghiari.

Nel corso dell'anno sono state adottate le deliberazioni relative al comando del personale da parte 
dei Comuni aderenti ed è stato aggiornato il Regolamento del Servizio.

Si prevede il completamento del procedimento e la conseguente costituzione del Servizio entro la 
fine dell'anno. Pertanto, gli eventuali aggiornamenti relativi all'organizzazione e all'operatività del 
nuovo  servizio  saranno  riportati  in  sede  di  aggiornamento  del  Documento  Unico  di 
Programmazione (DUP).

Istituzione dell'Ufficio Centrale Unica di Committenza (CUC)

È in corso il procedimento finalizzato all'istituzione dell'Ufficio Centrale Unica di Committenza 
(CUC).  A  tal  fine  sono  state  avviate  le  attività  propedeutiche  necessarie  alla  costituzione 
dell'ufficio, tra cui l'organizzazione e la programmazione dei percorsi formativi rivolti al personale 
individuato, indispensabili per l'acquisizione delle competenze richieste per lo svolgimento delle 
relative funzioni.

Si prevede il completamento dell'iter istitutivo e la conseguente operatività dell'Ufficio nel corso 
dell'anno. Eventuali ulteriori aggiornamenti sullo stato di avanzamento del procedimento saranno 
riportati nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP).
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4. Analisi strategica delle condizioni interne dell’Ente

4.1 Risorse finanziarie

Le  risorse  finanziarie  dell’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  derivano 
prevalentemente da trasferimenti erogati dallo Stato, dalla Regione Toscana e dai Comuni aderenti, 
oltre che da contributi specifici finalizzati all’esercizio delle funzioni conferite e alla realizzazione 
di  interventi  e  progetti  finanziati  nell’ambito  della  programmazione  regionale,  nazionale  ed 
europea.

In particolare, l’Ente gestisce risorse vincolate destinate all’esercizio delle funzioni fondamentali 
conferite  dai  Comuni,  nonché  risorse  finalizzate  alla  realizzazione  di  interventi  in  materia  di 
protezione civile, forestazione, manutenzione del territorio, servizi associati e sviluppo locale.

La gestione finanziaria è improntata ai principi di equilibrio di bilancio, sostenibilità della spesa e 
corretta allocazione delle risorse, nel rispetto della normativa vigente in materia di contabilità degli 
enti locali e degli obiettivi di finanza pubblica.

Particolare rilevanza assume la capacità dell’Ente di intercettare finanziamenti regionali, nazionali 
ed europei, che rappresentano una componente strategica per il rafforzamento dei servizi associati e 
per la realizzazione di interventi di sviluppo territoriale e di tutela ambientale.

Investimenti programmati

L'Ente ha programmato il piano delle opere pubbliche per le annualità 2026-2028 con deliberazione 
della Giunta n. 3 del 02/03/2026 e ha adottato il Programma biennale dei beni e servizi 2026-2028 
con deliberazione di Giunta n. 2 del 02/03/2026.

Pertanto, Si rimanda alla NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DUP 2027/2029 PER TUTTI GLI 
ATTI  DI  PROGRAMMAZIONE  compreso  il  PROGRAMMA  TRIENNALE  DEI  LAVORI 
PUBBLICI 2027/2029.

Investimenti in corso di realizzazione e non conclusi

Gli  investimenti  in  corso di  realizzazione rappresentano una componente  strategica  dell’attività 
dell’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, in quanto finalizzati al rafforzamento 
dei  servizi  territoriali,  alla  tutela  dell’ambiente  e  del  patrimonio forestale,  alla  prevenzione del 
rischio idrogeologico e allo sviluppo sostenibile delle aree interne.

Il quadro degli interventi si inserisce nella programmazione europea 2021-2027 e negli strumenti di 
finanziamento  collegati  al  Next  Generation  EU  e  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza 
(PNRR).

Gli interventi in corso risultano finanziati attraverso diverse fonti, tra cui fondi europei, nazionali e 
regionali, e sono in parte regolati dal ricorso al Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), che consente la 
corretta gestione contabile delle opere pubbliche in relazione ai tempi di realizzazione.
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In particolare, risultano in corso di attuazione i seguenti interventi:

 interventi  finanziati  dal  FOSMIT relativi  alla  rigenerazione  urbana dei  centri  storici  dei 
capoluoghi del comprensorio valtiberino (annualità 2023); 

 interventi PNRR relativi all’adattamento e miglioramento delle abitazioni, nell’ambito della 
Missione 5 – Componente 2 – Investimento 1.2; 

 interventi  del  Programma Regionale  FESR Toscana 2021-2027,  Azione  2.7.2  “Natura  e 
biodiversità”, per il recupero delle praterie nel Complesso Forestale dell’Alto Tevere; 

 interventi del Programma Regionale FESR Toscana 2021-2027, Azione 2.4.3.4, finalizzati 
alla prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico da frana nelle aree interne. 

La realizzazione di  tali  interventi  contribuisce al  miglioramento della resilienza territoriale,  alla 
valorizzazione  del  patrimonio  ambientale  e  forestale  e  al  rafforzamento  della  capacità 
infrastrutturale dell’Unione Montana.

Tributi e tariffe dei servizi pubblici

L’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana non esercita  potestà tributaria diretta, in 
quanto le risorse dell’Ente derivano prevalentemente da trasferimenti di altri enti e dalla gestione 
associata delle funzioni conferite dai Comuni aderenti.

Le uniche entrate proprio si collocano al Titolo III dell’entrata e derivano:

- dalla compartecipazione degli utenti ai costi dei servizi sociali;

- dagli introiti di gestione del demanio forestale regionale;

- dagli introiti derivanti dalla distribuzione dell’acqua a scopo irriguo.

Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fondamentali

La spesa corrente dell’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana è articolata secondo 
la  classificazione  prevista  dai  principi  contabili  degli  enti  locali  e  rappresenta  lo  strumento 
attraverso il quale l’Ente assicura il funzionamento delle strutture organizzative e l’erogazione dei 
servizi relativi alle funzioni conferite dai Comuni aderenti.

Essa comprende in particolare:

 spese per il personale e per l’organizzazione dei servizi associati; 

 spese  per  l’acquisizione  di  beni  e  servizi  necessari  allo  svolgimento  delle  attività 
istituzionali; 

 spese per la gestione delle funzioni fondamentali conferite (tra cui protezione civile, servizi 
tecnici, sistemi informativi, polizia locale, servizi sociali e altre funzioni associate); 

 oneri derivanti da contratti e convenzioni in essere; 

 spese finanziate da trasferimenti vincolati da Regione, Stato e Unione Europea. 
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La gestione della spesa corrente è improntata ai principi di efficienza, economicità e contenimento 
dei  costi,  con  particolare  attenzione  al  mantenimento  degli  equilibri  di  bilancio  e  alla  corretta 
allocazione delle risorse tra le diverse funzioni dell’Ente.

L’obiettivo dell’Unione è quello di garantire livelli adeguati di servizio sul territorio, ottimizzando 
le risorse disponibili attraverso la gestione associata delle funzioni e il coordinamento delle attività 
tra i Comuni aderenti.

Necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi

L’espletamento  dei  programmi  dell’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  è 
strettamente connesso alla disponibilità delle risorse finanziarie necessarie a garantire l’attuazione 
delle funzioni fondamentali conferite dai Comuni aderenti e la realizzazione degli interventi previsti 
negli strumenti di programmazione dell’Ente.

Le necessità finanziarie derivano prevalentemente dalla gestione delle funzioni associate e dalla 
realizzazione  di  programmi  e  progetti  finanziati  attraverso  trasferimenti  statali,  regionali  e 
comunitari,  nonché  mediante  specifici  contributi  vincolati  destinati  a  interventi  settoriali  e 
territoriali.

In particolare, la copertura finanziaria dei programmi dell’Ente è assicurata attraverso:

 trasferimenti da parte dei Comuni aderenti per l’esercizio delle funzioni conferite; 

 trasferimenti correnti e in conto capitale da Stato e Regione Toscana; 

 contributi derivanti da programmi e fondi dell’Unione Europea; 

 risorse vincolate destinate a specifici interventi progettuali; 

 eventuali entrate proprie connesse ai servizi gestiti in forma associata. 

La  programmazione  finanziaria  dell’Ente  è  orientata  a  garantire  la  piena  sostenibilità  degli 
interventi  previsti,  il  rispetto  degli  equilibri  di  bilancio  e  la  corretta  correlazione  tra  risorse 
disponibili e obiettivi strategici.

Particolare  attenzione  è  riservata  alla  capacità  di  intercettare  finanziamenti  esterni,  che 
rappresentano una leva fondamentale per il  potenziamento dei servizi associati,  la realizzazione 
degli investimenti sul territorio e il miglioramento della qualità dell’azione amministrativa.

Gestione del patrimonio

Il  patrimonio  dell’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  è  stato  oggetto  di 
puntuale ricognizione e risulta inventariato secondo le disposizioni normative vigenti in materia di  
contabilità degli enti locali.

Lo stesso è costituito da beni immobili  e  beni  mobili  registrati  e non registrati,  funzionali  allo 
svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente e all’esercizio delle funzioni conferite dai Comuni 
aderenti.
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La gestione del patrimonio è improntata ai principi di valorizzazione, razionalizzazione e corretta 
manutenzione  dei  beni,  con  l’obiettivo  di  garantire  il  miglior  utilizzo  possibile  delle  risorse 
disponibili e di ridurre i costi di gestione non necessari.

Particolare attenzione è rivolta alla manutenzione e alla conservazione dei beni immobili utilizzati 
per  l’erogazione  dei  servizi  pubblici,  nonché  alla  verifica  della  loro  adeguatezza  rispetto  alle 
esigenze organizzative e funzionali dell’Ente.

L’Ente provvede periodicamente all’aggiornamento dell’inventario e alla verifica della consistenza 
patrimoniale, anche ai fini della corretta rappresentazione della situazione economico-patrimoniale 
nei documenti di bilancio.

La gestione del patrimonio è inoltre orientata alla possibile valorizzazione dei beni non direttamente 
strumentali  all’esercizio delle funzioni istituzionali,  nel rispetto dei principi di economicità e di  
tutela dell’interesse pubblico.

Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie ed in conto capitale

L’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  persegue  una  strategia  attiva  di 
reperimento  di  risorse  straordinarie  e  in  conto  capitale,  attraverso  la  partecipazione  a  bandi  e 
programmi di finanziamento promossi a livello regionale, nazionale ed europeo.

In  particolare,  l’Ente  partecipa a  bandi  regionali  e  a  strumenti  di  programmazione comunitaria 
finalizzati al sostegno degli investimenti nel settore dello sviluppo rurale, della tutela ambientale e 
della gestione del patrimonio forestale, con riferimento al Complemento per lo Sviluppo Rurale 
(CSR) 2023-2027, quale strumento attuativo regionale della Politica Agricola Comune.

Nel  periodo  di  programmazione  2027–2029  l’Unione  continuerà  a  intercettare  opportunità  di 
finanziamento nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale e forestale, con particolare riferimento 
agli  strumenti  della  nuova  programmazione  agricola  e  rurale,  finalizzati  al  rafforzamento  della 
capacità operativa dell’Ente e alla modernizzazione delle dotazioni strumentali.

Tali risorse saranno destinate prioritariamente al potenziamento dei mezzi, delle attrezzature e delle 
dotazioni  tecniche  necessarie  all’esecuzione  degli  interventi  sul  territorio  demaniale  della 
Valtiberina Toscana, nonché al  miglioramento dell’efficienza operativa delle attività di  gestione 
forestale, manutenzione ambientale e tutela del patrimonio naturale.

L’utilizzo  delle  risorse  straordinarie  rappresenta  una  leva  strategica  per  il  rafforzamento  della 
capacità operativa dell’Ente, consentendo la realizzazione di interventi altrimenti non sostenibili 
con  le  sole  risorse  ordinarie  e  contribuendo  al  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  resi  al 
territorio.

L’Unione si impegna inoltre a consolidare la propria capacità progettuale, al fine di intercettare in  
modo efficace le opportunità di finanziamento derivanti dai diversi livelli di programmazione, con 
particolare riferimento alla transizione ecologica, alla prevenzione del dissesto idrogeologico e alla 
valorizzazione delle risorse ambientali e forestali.
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Gestione del debito, mutui, cassa e sostenibilità finanziaria

Entrate da crediti e anticipazioni di cassa

In relazione alla gestione della liquidità, l’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 
non prevede il ricorso ad anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo 222, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La gestione finanziaria dell’Ente è improntata al mantenimento dell’equilibrio di cassa, attraverso 
una  programmazione  attenta  dei  flussi  di  entrata  e  di  spesa,  anche  in  relazione  ai  tempi  di 
erogazione dei trasferimenti pubblici e dei contributi vincolati.

L’assenza  di  ricorso  ad  anticipazioni  di  tesoreria  rappresenta  un  indicatore  di  equilibrio  della 
gestione finanziaria e di corretta capacità di programmazione dei flussi di liquidità.

Futuri mutui e indebitamento

Nel periodo di programmazione non è prevista l’assunzione di nuovi mutui da parte dell’Unione 
Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana.

La gestione degli investimenti è infatti orientata prioritariamente all’utilizzo di risorse derivanti da  
trasferimenti statali, regionali e comunali, nonché da finanziamenti di natura europea e da contributi  
vincolati finalizzati alla realizzazione di specifici interventi.

Tale impostazione è coerente con i principi di sostenibilità finanziaria e con il quadro normativo 
vigente in materia di finanza pubblica, che privilegia il finanziamento degli investimenti attraverso 
risorse non onerose per l’Ente.

Sostenibilità e andamento dell’indebitamento

L’ordinamento  degli  enti  locali  prevede  che  il  ricorso  all’indebitamento  sia  limitato  al 
finanziamento delle sole spese di investimento, in conformità al principio della cosiddetta “golden 
rule” sancito dall’articolo 119 della Costituzione.

Il quadro normativo vigente, in particolare l’articolo 204 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, disciplina inoltre i limiti alla contrazione di nuovi mutui, con riferimento all’incidenza degli 
interessi passivi sulle entrate correnti.

Ulteriori  vincoli  derivano  dalla  normativa  sul  pareggio  di  bilancio  introdotta  dalla  Legge  24 
dicembre 2012, n. 243, che richiede il rispetto degli equilibri complessivi di finanza pubblica anche 
a livello territoriale.

In  tale  contesto,  l’Unione  non  prevede  il  ricorso  a  forme  di  indebitamento  nel  periodo  di 
programmazione, se non per eventuali anticipazioni di tesoreria nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente, comunque non considerate strumento ordinario di finanziamento dell’attività dell’Ente.
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La gestione finanziaria è pertanto orientata al mantenimento dell’equilibrio strutturale di bilancio e 
alla  piena  sostenibilità  della  spesa,  in  coerenza  con  la  natura  dell’Ente  e  con  la  prevalente  
dipendenza da risorse trasferite.

Sintesi finale del comparto debito e liquidità

Nel complesso, la gestione finanziaria dell’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 
evidenzia una struttura improntata alla prudenza e alla sostenibilità, caratterizzata dall’assenza di 
indebitamento programmato e dal non utilizzo di anticipazioni di tesoreria.

Tale  assetto  conferma  una  politica  finanziaria  orientata  all’equilibrio  di  bilancio,  all’utilizzo 
efficiente delle risorse disponibili  e al ricorso prioritario a fonti di finanziamento esterne per la 
realizzazione degli investimenti.

4.2 Equilibri di parte corrente e generali di bilancio ed equilibri di cassa

La  costruzione  del  bilancio  dell’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  è 
improntata al rispetto degli equilibri finanziari, sia di parte corrente sia complessivi, in coerenza con 
i principi dell’armonizzazione contabile e della normativa vigente in materia di finanza pubblica.

Il bilancio è articolato nel rispetto delle principali componenti della gestione:

 bilancio corrente, relativo al funzionamento ordinario dell’Ente e all’erogazione dei servizi 
istituzionali; 

 bilancio degli investimenti, riferito alla realizzazione di opere pubbliche e all’acquisizione di 
beni durevoli, finanziati prevalentemente da risorse vincolate e trasferimenti; 

 partite finanziarie, relative a movimentazioni compensative prive di effetti economici; 

 servizi per conto terzi e partite di giro, che rappresentano operazioni meramente finanziarie 
estranee alla gestione dell’Ente. 

L’equilibrio  di  parte  corrente  è  garantito  dalla  corretta  correlazione  tra  entrate  e  spese  di 
funzionamento,  mentre  l’equilibrio  degli  investimenti  è  assicurato  dalla  disponibilità  di  risorse 
dedicate.

Particolare attenzione è riservata agli equilibri di cassa, attraverso il monitoraggio costante dei flussi 
finanziari, al fine di garantire la tempestiva esecuzione dei pagamenti e la stabilità della gestione.

Nel complesso, il bilancio dell’Ente risulta strutturalmente in equilibrio sia in fase previsionale sia 
nell’orizzonte pluriennale.



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 43 di 87



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 44 di 87



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 45 di 87



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 46 di 87

4.10 Quadro generale riassuntivo

Il quadro generale riassuntivo rappresenta una sintesi complessiva degli stanziamenti previsti nel 
bilancio di previsione dell’Ente, evidenziando il totale delle entrate e delle spese articolate secondo 
gli aggregati previsti dalla normativa contabile vigente.

Tale prospetto consente di verificare l’equilibrio complessivo della gestione finanziaria, mettendo in 
evidenza  la  relazione  tra  le  diverse  fonti  di  finanziamento  e  gli  impieghi  programmati 
dall’Amministrazione nel periodo di riferimento.

Di  seguito  viene  riportato  il  quadro generale  riassuntivo del  bilancio  di  previsione  2027-2029, 
redatto secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 e dai principi contabili armonizzati.



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 47 di 87

5.0 Risorse umane

Struttura organizzativa

L'Unione ha provveduto a predisporre il  PIAO 2026/2028 approvato con Delibera di Giunta n. 39 
del 14/04/2026.  Tale Piano Integrato assorbe una serie di piani e programmi già previsti  dalla 
normativa.

Con stessa Delibere di  Giunta si  è  provveduto ad aggiornare,  tra  le  altre,  la  sezione del  PIAO 
relativa al PTFP (Piano Triennale dei fabbisogni di Personale) contenente il Piano, la Dotazione 
Organica e il  Piano Occupazionale 2026/2028,  al  fine di  consentire un maggior coordinamento 
dell’attività  programmatoria  e  assicurare  migliore  trasparenza  dell’attività  amministrativa  e  dei 
servizi.

Il  punto  di  partenza  indispensabile  per  qualsiasi  attività  di  pianificazione  è  costituito  da  una 

rappresentazione della situazione di fatto nella quale si opera e, pertanto, per ciò che riguarda le 

politiche  connesse  allo  sviluppo  delle  pari  opportunità,  dalla  raffigurazione  di  una  aggiornata 

situazione degli organici, distinti per qualifiche e per genere, dell’Amministrazione. 

La struttura dell’Ente, alla data del 19 Giugno 2026 , è costituita da 4 Settori, tutti dotati di un 

Responsabile titolare di Elevata Qualfiicazione:

 Settore 1: Affari generali e servizi sociali;

 Settore 2: Gestione del territorio;

 Settore 4: Finanziario, contabile e di controllo;

 Settore 5: S.U.A.P., Statistica e Sicurezza;

Tali Settori a loro volta si articolano in 20 uffici/unità operative, più l’ufficio di staff del Presidente.

Nel dettaglio, gli uffici, costituiti per assicurare la gestione di tutte le funzioni trasversali necessarie  

al corretto funzionamento dell’Ente, sono i seguenti:

• Affari generali (aree interne, funzioni associate, contributi assoc., incarichi legali)

• Ufficio personale giuridico-economico;

• Ufficio segreteria e protocollo;

• Servizi informatici;

• Ufficio amministrativo del sociale;

• Assistenti sociali;

• Centrale unica di committenza;

• Rsa di Anghiari Martini S. Croce;
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• Ufficio tecnico;

• Demanio;

• Paesaggistica;

• Canili e colonie feline;

• Protezione civile e gestione soccorsi;

• Pianificazione territorile sovracomunale;

• Piano irriguo;

• Polizia locale;

• Ufficio ragioneria (bilancio, programmazione economica);

• Ufficio economato;

• S.U.A.P. ;

• Statistica;

Situazione del personale dipendente dell’ente al 01 luglio 2026

Tipologia di rapporto di lavoro n. Genere % età

Personale  dipendente  a  tempo 
indeterminato e a tempo pieno

16
 donne 72,73 %

fino a 29 anni: 1

tra 30 e 39 anni: 3

tra 40 e 49 anni:  n. 5

tra 50 e 59 anni: n. 4
da 60 in su : n. 3

1  uomini 27,27%

Fino  39  anni: 
nessuno

tra 40 e 49 anni: n. 0

50 anni e oltre: n. 5

Personale a tempo indeterminato ma 
parziale

1 donne 100,00%
tra 40 e 49 anni: n. 1

Personale dipendente con tipologie  di 
lavoro flessibile:

1. contratto a tempo determinato e a 
tempo parziale; 1

Donna 33,33%

Fino 39 anni:

tra 40 e  49 anni: n. 2

tra 50 e 59 anni: 2
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2. contratto di somministrazione 3 donne 66,67

Personale dipendente con tipologie  di 
lavoro flessibile:

3. contratto a tempo determinato e a 
tempo pieno;

1 uomini 0 %

fino a 39 anni: n. 1

50 anni e oltre: n. 0

Totale personale complessivo

27

20 
donne

76,93 %

6 uomini 23,07 %

Qualifica dipendenti a tempo 
indeterminato

Dirigenti:
0 0 %

Categoria D
11

7 donne 63,64%

3 uomini 36,36%

Categoria C
10

9 donne 90 %

1 uomo 10 %

Categoria B
2

1 donna 50%

1 uomo 50 %

Qualifica dipendenti con contratto a 
tempo determinato o altre forme flessibili

Categoria D 2 donna 100 %

Categoria C 1 uomo 100%

Categoria B 2 donna 100 %

Totale personale a tempo indeterminato e 
a tempo determinato

27
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5.1 Analisi Aree Interne

Le aree interne sono costituite da territori caratterizzati da una significativa distanza dai principali 
servizi essenziali, quali istruzione, sanità e mobilità, e da una conseguente condizione di maggiore 
fragilità demografica, economica e infrastrutturale rispetto ai poli urbani.

Il  territorio  interessato  dalla  Strategia  di  Area  Interna  comprende  i  Comuni  delle  Unioni  del 
Casentino  e  della  Valtiberina,  ricompresi  negli  ambiti  territoriali  ottimali  “Casentino”  e 
“Valtiberina”. In particolare, l’area include i Comuni di Bibbiena, Castel Focognano, Castel San 
Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio 
Stia  e  Talla  per  il  Casentino,  e  i  Comuni  di  Anghiari,  Badia  Tedalda,  Caprese  Michelangelo, 
Monterchi, Pieve Santo Stefano, Sansepolcro e Sestino per la Valtiberina.

Si tratta di un’area localizzata nella parte orientale della Toscana, che coinvolge una popolazione 
complessiva pari a circa 66.505 abitanti.

Nel corso del 2024 si è conclusa la fase di attuazione della Strategia regionale per le Aree Interne  
2014–2021 ed è  stata avviata la  nuova programmazione territoriale  nell’ambito del  Programma 
Regionale FESR Toscana 2021-2027, con riferimento all’Obiettivo Specifico 5.2.

In tale contesto, in data 29/07/2023 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra i Comuni dell’area 
“Casentino–Valtiberina”, finalizzato alla definizione del modello di governance e delle modalità di 
elaborazione della Strategia territoriale preliminare, ai fini della partecipazione alla manifestazione 
di interesse regionale.

La Regione Toscana, con deliberazione della Giunta n. 94 del 12/02/2024, ha approvato le strategie 
territoriali preliminari e avviato la seconda fase del procedimento, definendo il riparto delle risorse 
e fornendo indirizzi e raccomandazioni per la successiva fase attuativa, con particolare riferimento 
al modello di governance e alla gestione della strategia.

Successivamente,  con  deliberazione  della  Giunta  dell’Unione  n.  69  del  05/06/2024,  è  stato 
approvato  il  protocollo  d’intesa  relativo  alla  coalizione  locale  per  l’attuazione  della  Strategia 
territoriale dell’area interna “Casentino–Valtiberina”, valido per l’intero ciclo di programmazione, 
dalla fase di progettazione fino alla rendicontazione e monitoraggio degli interventi.

Nell’ambito della programmazione 2021–2027, le progettualità della Strategia d’Area si articolano 
su più linee di finanziamento:

 le  progettualità  relative all’Obiettivo di  Policy 5 e  2  sono state  elaborate  dai  Comuni e 
inserite nella piattaforma di Sviluppo Toscana; 

 le progettualità relative all’Obiettivo di Policy 4, finanziate dal Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+), sono in fase di concertazione con i settori regionali competenti; 

 le progettualità relative all’Obiettivo di Policy 1, finanziate dal FESR, sono anch’esse in fase 
di concertazione; 
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 per le progettualità finanziate dal Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) sono in corso 
di definizione le linee di intervento che confluiranno nel Piano di Sviluppo Rurale dell’area 
Casentino–Valtiberina. 
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SEZIONE OPERATIVA

(SeO)
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PRIMA PARTE 

5. La Sezione Operativa

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del  processo di  previsione definito  sulla  base degli  indirizzi  generali  e  degli  obiettivi  
strategici fissati nella Sezione strategica del DUP. In particolare, la Sezione operativa contiene la 
programmazione  operativa  dell’ente  avendo  a  riferimento  un  arco  temporale  sia  annuale  che 
pluriennale. Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 
SeS,  costituisce  guida e  vincolo ai  processi  di  redazione dei  documenti  contabili  di  previsione 
dell’ente.  La  SeO è  redatta,  per  il  suo  contenuto  finanziario,  per  competenza  con  riferimento 
all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio; si fonda su valutazioni 
di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione.

La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali:

 la prima parte in cui sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate e 
definiti i singoli programmi da realizzare con i relativi obiettivi annuali;

 la  seconda  parte  contenente  la  programmazione  dettagliata  delle  opere  pubbliche,  del 
fabbisogno del personale e alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

Le  azioni previste sono:

 dar corso alla riorganizzazione dell’ente; 

 attuare  tutti  gli  interventi  di  carattere  organizzativo  e  normativo  per  assicurare  la 
funzionalità della nuova organizzazione;

 provvedere a definire il fabbisogno triennale del personale dell’unione; 

 completare il quadro delle posizioni organizzative da attivare; 

 assicurare il supporto necessario al governo politico dell’ente;

 procedere verso l’ottimizzazione della gestione associata di tutti i servizi dell’Unione;

 Proseguire nel trasferimento all’Unione di nuovi servizi di competenza comunale. 
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5.1 Valutazioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento

L’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, per sua natura, è caratterizzata da un 
sistema  di  finanziamento  prevalentemente  fondato  su  risorse  trasferite  da  enti  sovraordinati, 
finalizzate all’erogazione di servizi e all’attuazione di interventi di interesse territoriale.

L’attività di programmazione finanziaria dell’Ente è quindi strettamente connessa alla capacità di 
individuare, acquisire e utilizzare le diverse fonti di finanziamento disponibili, sia per la copertura 
della spesa corrente sia per la realizzazione degli investimenti.
La definizione delle entrate costituisce il punto di partenza del processo di programmazione del 
Documento  Unico  di  Programmazione,  in  quanto  la  disponibilità  delle  risorse  condiziona 
direttamente la determinazione delle spese e il livello degli obiettivi perseguibili.
In tale contesto, la programmazione operativa si sviluppa a partire dall’analisi delle entrate, con 
l’obiettivo di garantire la coerenza tra risorse disponibili e interventi previsti, secondo i principi di  
equilibrio, sostenibilità e prudenza finanziaria.
L’analisi delle entrate è articolata secondo lo schema previsto dalla normativa vigente, distinguendo 
i diversi titoli di bilancio e approfondendo, per ciascuno di essi:

 la valutazione complessiva delle fonti di finanziamento, con riferimento alla loro stabilità, 
andamento storico e vincoli di destinazione; 

 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi pubblici; 

 le politiche relative al ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti.

Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate
Al  fine  di  agevolare  la  lettura  e  la  valutazione  dei  mezzi  finanziari  dell’Ente,  con  particolare  
riferimento alle diverse fonti di finanziamento e al relativo andamento nel tempo, l’analisi delle 
entrate viene sviluppata tenendo conto della loro natura e provenienza.

In via preliminare, prima dell’analisi per titoli di bilancio, vengono esaminati i principali aggregati 
di entrata, con riferimento all’andamento storico registrato nell’ultimo triennio e alle previsioni del  
triennio  di  programmazione  2026–2028,  evidenziando  altresì  gli  eventuali  scostamenti  tra 
l’esercizio 2025 e le previsioni 2026.

Per una maggiore chiarezza espositiva, le entrate sono classificate distinguendo:

 le entrate correnti, destinate al finanziamento della gestione ordinaria e alla copertura delle 
spese di funzionamento e del rimborso dei prestiti; 

 le altre entrate rilevanti ai fini degli equilibri di bilancio, che contribuiscono alla copertura 
della spesa corrente secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

 le  entrate  in  conto  capitale,  destinate  al  finanziamento  degli  investimenti,  ulteriormente 
distinte in base alla natura e alla fonte di provenienza. 

L’insieme delle informazioni relative a tali aggregati è sintetizzato nelle tabelle che seguono.



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 55 di 87

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Tipologia

Trend storico Programmazione pluriennale

Esercizio Esercizio Esercizio  Bilancio di previsione finanziario

Anno 2024 Anno 2025 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno

accertamento accertamento previsione 2027 2028 2029

1 2 3 4 5 6

TITOLO 2

101 Trasferimenti correnti da Amm. 
pubbliche

€ 3.279.029,20 € 3.811.173,21 € 3.777.287,82 € 3.125.157,49 € 3.125.157,49 € 3.125.157,49

TITOLO 3

100 Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei 
beni

€ 1.706.495,64 € 1.798.144,50 € 1.896.431,00 € 1.896.431,00 € 1.896.431,00 € 1.896.431,00

200 Proventi derivanti dall’attività 
di controllo e repressione degli 
illeciti

€ 5.424,00 € 9.424,00 € 22.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00

500 Rimborsi e altre entrate correnti € 66.282,00 € 183.329,27 € 167.800,00 € 159.000,00 € 159.000,00 € 159.000,00

TITOLO 4

200 Contributi agli investimenti € 207.000,00 € 1.096.252,00 € 2.426.746,00 € 1.964.848,70 € 1.032.925,68 € 1.032.925,68

300 Altri trasferimenti in conto 
capitale

€ 531.770,91 € 207.813,08 € 225.347,03 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO 9

100 Entrate per partite di giro € 521.733,81 € 536.574.62 € 1.647.023,00 € 1.647.023,00 € 1.647.023,00 € 1.647.023,00

200 Entrate per conto terzi € 541.079,86 € 633.590,60 € 1.584.977,00 € 1.584.977,00 € 1.584.977,00 € 1.584.977,00

Analisi e valutazione degli impegni di spesa

L’analisi della parte entrata, precedentemente esaminata, evidenzia come l’Ente, nel rispetto dei 
vincoli  normativi  vigenti,  acquisisca  risorse  di  natura  ordinaria  e  straordinaria  destinate  al 
finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e, ove previsto, al rimborso dei prestiti.

In questa sezione si procede all’analisi della spesa, con l’obiettivo di evidenziare la destinazione 
delle risorse finanziarie e la loro correlazione con gli obiettivi programmatici definiti nel presente 
Documento Unico di Programmazione.

L’analisi della spesa consente infatti di verificare la coerenza tra le risorse disponibili e le scelte 
allocative dell’Ente, in un’ottica di equilibrio finanziario, efficienza nell’impiego delle risorse e 
perseguimento degli obiettivi strategici e operativi.
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Le risultanze contabili, articolate per titoli di entrata e di spesa, sono sintetizzate nelle tabelle che 
seguono  e  rappresentano  gli  effetti  complessivi  della  programmazione  finanziaria  in  termini 
quantitativi.

Missione

Trend storico Programmazione pluriennale

Esercizio Esercizio Esercizio  Bilancio di previsione finanziario

Anno 2024 Anno 2025 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno

impegno impegno previsione 2027 2028 2029

1 2 3 4 5 6

MISSIONE 01

Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

€ 984.435,96 € 1.049.421,62 € 1.720.767,74 € 1.448.339,03 € 1.111.033,03 € 1.111.033,03

MISSIONE 02

Giustizia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

MISSIONE 03

Ordine Pubblico e sicurezza € 16.985,41 € 20.359,92 € 60.200,00 € 36.000,00 € 36.000,00 € 36.000,00

MISSIONE 04

Istruzione e diritto allo studio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

MISSIONE 07

Turismo € 193.058,16 € 76.857,50 € 37.000,00 € 15.000,00 € 238.000,00 € 238.000,00

MISSIONE 08

Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

€ 0,00 € 0,00 € 120.314,54 € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

MISSIONE 09

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente

€1.550.999,52 € 1.316.639,47 € 4.231.541,64 €2.513.473,70 € 1.711.356,68 € 1.711.356,68

MISSIONE 10

Trasporti e diritto alla mobilità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

MISSIONE 11

Soccorso civile € 4.025,42 € 1.771,04 € 6.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

MISSIONE 12

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

€ 2.565.529,79 € 2.995.315,39 € 4.079.975,88 € 2.352.502,24 € 2.354.002,24 € 2.354.002,24

MISSIONE 14

Sviluppo economico e competitività € 415.825,66 € 408.444,51 € 317.187,06 € 313.500,00 € 313.500,00 € 313.500,00
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MISSIONE 16

Agricoltura. Politiche agroalimentari e 
pesca

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

MISSIONE 18

Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

MISSIONE 20

Fondi e accantonamenti € 0,00 € 0,00 € 363.309,00 € 388.309,00 € 388.309,00 € 388.309,00

MISSIONE 50

Debito pubblico € 99.291,73 € 54.113,12 €54.313,22 € 54.313,22 € 54.313,22 € 54.313,22

MISSIONE 60

Annticipazioni finanziare € 0,00 € 0,00 € 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00

MISSIONE 99

Servizi per con terzi € 1.062.813,67 € 1.170.165,22 € 3.232.000,00 € 3.232.00,00 € 3.232.00,00 € 3.232.00,00
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SECONDA PARTE 

6. Obiettivi operativi 

Obiettivi generali istituzionali e relativi ad ogni area

Ogni Responsabile di Servizio (incarico di Elevata Qualificazione) è tenuto ad adottare tutti gli atti  
gestionali  necessari  al  corretto  funzionamento  della  struttura  organizzativa  di  competenza, 
garantendo lo svolgimento dell’ordinaria amministrazione nell’ambito delle risorse assegnate.

L’attività  gestionale  deve  essere  esercitata  nel  rispetto  degli  obiettivi  definiti  dagli  organi  di 
indirizzo politico-amministrativo, della normativa vigente, dei regolamenti dell’Ente, nonché delle 
disposizioni in materia di tutela dei lavoratori e delle relazioni sindacali.

Per quanto non espressamente disciplinato negli atti di programmazione, i Responsabili sono tenuti 
a  garantire  l’attuazione  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  attivandosi,  ove 
necessario, per la richiesta di indirizzi agli organi competenti e per la tempestiva segnalazione di 
eventuali criticità applicative.

La  gestione  degli  atti  amministrativi  deve  essere  svolta  esclusivamente  mediante  l’utilizzo  dei 
sistemi informatizzati in uso all’Ente, al fine di garantire tracciabilità, trasparenza e uniformità dei 
procedimenti.

I  Responsabili  di  Servizio,  nell’ambito  delle  rispettive  competenze,  assumono la  responsabilità 
gestionale delle strutture loro assegnate, anche in qualità di datori di lavoro ai sensi della normativa 
vigente in materia di sicurezza sul lavoro, con i connessi poteri organizzativi e decisionali.

Il Decreto Presidenziale assume natura ricognitiva e di conferma degli assetti organizzativi e delle 
responsabilità gestionali attribuite.

Le  funzioni  di  supporto  tecnico,  giuridico  e  amministrativo,  nonché  le  attività  di  verifica  e 
controllo,  sono  assegnate  al  Settore  Affari  Generali,  fermo  restando  il  dovere  di  ciascun 
Responsabile di garantire il rispetto delle procedure e degli obblighi normativi nell’ambito della 
propria autonomia gestionale.

L’azione amministrativa dei Responsabili deve essere improntata ai principi di efficienza, efficacia 
ed  economicità,  anche  alla  luce  dell’evoluzione  normativa  in  materia  di  responsabilità 
amministrativa e  contabile,  con particolare riferimento alle  disposizioni  introdotte  in materia di 
semplificazione e responsabilità dei funzionari pubblici.

6.1 Gestione del contenzioso, affari legali e recupero crediti
Per quanto riguarda la  gestione del  contenzioso,  degli  affari  legali,  dei  recuperi  crediti  e  delle  
situazioni pregresse, l’obiettivo organizzativo è finalizzato al rafforzamento del coordinamento tra 
le strutture coinvolte e al miglioramento dell’efficacia delle azioni amministrative.

In particolare:

1. ogni Ufficio/Unità Organizzativa è responsabile della gestione delle attività istruttorie, del 
monitoraggio  delle  scadenze,  della  predisposizione  delle  valutazioni  preliminari  e  delle 
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proposte relative all’eventuale attivazione o resistenza in giudizio, nonché delle azioni di 
recupero e interruzione dei termini; 

2. la  Segreteria  Generale  cura  il  coordinamento  delle  attività  legali,  l’affidamento  degli 
incarichi  professionali  e  il  supporto  tecnico-giuridico  alle  decisioni  dell’Ente,  anche 
attraverso l’acquisizione di pareri e supporti specialistici; 

3. ciascun Settore, con il supporto del Servizio Finanziario per gli aspetti contabili e per la 
ricostruzione delle posizioni creditorie, contribuisce alla gestione delle attività di recupero e 
alla corretta tenuta dei procedimenti.

6.2 Anticorruzione e trasparenza

L’azione  amministrativa  dell’Ente  è  improntata  ai  principi  di  legalità,  integrità,  trasparenza  e 
prevenzione  della  corruzione,  in  attuazione  della  normativa  vigente  e  degli  strumenti  di 
programmazione integrata previsti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).

In tale ambito assume particolare rilievo il costante aggiornamento delle misure di prevenzione dei 
fenomeni corruttivi e il miglioramento dei livelli di trasparenza amministrativa, anche attraverso 
l’implementazione  e  l’aggiornamento  della  sezione  “Amministrazione  Trasparente” del  sito 
istituzionale.

Gli obiettivi operativi principali sono i seguenti:

4. attuazione e aggiornamento della sottosezione  “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, 
quale  strumento  di  programmazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  di 
promozione della trasparenza; 

5. monitoraggio periodico dell’efficacia delle misure adottate e del grado di raggiungimento 
degli obiettivi programmati; 

6. verifica  sistematica  del  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni e integrazioni, anche ai fini 
della valutazione della performance individuale dei Responsabili di Servizio; 

7. rafforzamento dei controlli interni sulla qualità, completezza, tempestività e aggiornamento 
dei dati pubblicati nelle sezioni di competenza; 

8. attuazione delle disposizioni in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(whistleblowing),  garantendo  riservatezza,  protezione  e  corretto  trattamento  delle 
segnalazioni ai sensi della normativa vigente.
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6.3 Programmazione degli incarichi per attività di supporto alla 
programmazione

Nell’ambito del  processo di  attuazione degli  obiettivi  strategici  e  operativi  definiti  nel  presente 
Documento Unico di Programmazione, l’Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 
individua la necessità di procedere, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto della 
normativa  vigente,  alla  programmazione  di  eventuali  incarichi  esterni  di  collaborazione, 
consulenza, studio e supporto tecnico-specialistico.
Tali incarichi rappresentano uno strumento di natura eccezionale e non sostitutiva delle ordinarie 
strutture  amministrative  dell’Ente,  e  sono  attivabili  esclusivamente  nei  casi  in  cui  si  renda 
necessario il  ricorso a competenze altamente specialistiche non presenti  o non sufficientemente 
disponibili all’interno dell’organizzazione dell’Unione.
La  programmazione  degli  incarichi  è  pertanto  finalizzata  a  garantire  il  corretto  ed  efficace 
svolgimento delle attività connesse alla pianificazione strategica, alla programmazione operativa e 
all’attuazione degli interventi complessi che caratterizzano l’azione amministrativa dell’Ente, con 
particolare riferimento ai seguenti ambiti:

 supporto  alla  predisposizione,  aggiornamento  e  monitoraggio  degli  strumenti  di 
programmazione strategica, finanziaria e gestionale dell’Ente, ivi compreso il Documento 
Unico di Programmazione e i relativi allegati; 

 supporto  tecnico-specialistico  nella  gestione  dei  procedimenti  di  programmazione  e 
rendicontazione dei finanziamenti provenienti da fonti regionali, nazionali ed europee, con 
particolare riferimento ai programmi comunitari e ai fondi strutturali; 

 attività di supporto alla progettazione degli interventi di investimento, con riferimento alle 
opere pubbliche, agli interventi di valorizzazione del territorio e alle iniziative di sviluppo 
locale; 

 supporto tecnico nelle materie ambientali, forestali, urbanistiche e paesaggistiche, anche in 
relazione alle nuove funzioni associate o in fase di attivazione; 

 attività di affiancamento specialistico per la gestione associata delle funzioni fondamentali e 
per il rafforzamento della capacità amministrativa dei servizi dell’Unione; 

 supporto alla digitalizzazione dei processi amministrativi, alla semplificazione procedurale e 
all’innovazione organizzativa dell’Ente. 

Il ricorso a incarichi esterni viene effettuato nel rigoroso rispetto dei principi di legalità, trasparenza, 
pubblicità,  imparzialità,  economicità  ed  efficienza  dell’azione  amministrativa,  previa  verifica 
preliminare  dell’inesistenza  di  professionalità  interne  idonee  allo  svolgimento  delle  attività 
richieste.
In  ogni  caso,  l’attivazione  degli  incarichi  è  subordinata  alla  preventiva  programmazione  delle 
esigenze, alla coerenza con gli obiettivi del presente Documento Unico di Programmazione e con 
gli strumenti di programmazione dell’Ente, nonché al rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dei  
limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.
La  programmazione  degli  incarichi  si  coordina  inoltre  con le  disposizioni  contenute  nel  Piano 
Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),  nel  quale  confluiscono le  misure  organizzative, 
gestionali e di performance dell’Ente, garantendo un approccio unitario e integrato alla gestione 
delle risorse umane e professionali.
L’Unione, nell’ottica del contenimento della spesa pubblica e della valorizzazione delle competenze 
interne, promuove prioritariamente l’utilizzo delle risorse umane disponibili nella propria struttura 
organizzativa e nelle forme associative già attivate, ricorrendo agli incarichi esterni solo nei casi 
strettamente necessari e adeguatamente motivati.
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La programmazione degli incarichi costituisce pertanto uno strumento di supporto alla governance 
dell’Ente,  funzionale  al  rafforzamento  della  capacità  progettuale  e  amministrativa,  nonché  al 
miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’azione pubblica, in coerenza con gli obiettivi di 
sviluppo del territorio della Valtiberina Toscana e con le linee strategiche della programmazione 
regionale, nazionale ed europea.

6.3.1 Programmazione degli incarichi esterni – anno di riferimento 

Ufficio 
proponente

Descrizione incarico Motivazione
Importo 
massimo

Durata

Ufficio 
Personale / 
Ragioneria

Supporto 
amministrativo Ufficio 
Ragioneria e Personale

Supporto a personale interno per 
gestione adempimenti contabili e 
giuridico-amministrativi

€ 10.000,00 9 mesi

Gestione del 
Territorio

Supporto attività 
Settore 2 – Gestione del 
Territorio

Supporto tecnico alle attività istruttorie e 
procedimentali del settore

€ 5.000,00 12 mesi

Ufficio Sociale
Consulenza giuridica 
procedimenti di appalto

Supporto legale specialistico per 
procedure di gara e appalti pubblici

€ 3.500,00 12 mesi

Ufficio Sociale
Consulenza legale 
controversia minori

Supporto legale specialistico per gestione 
contenzioso in materia sociale

€ 3.500,00 12 mesi

Ufficio Affari 
Generali

Consulenza giuridica 
gestione del personale

Supporto legale in materia di diritto del 
lavoro e gestione risorse umane

€ 3.000,00 12 mesi

Ufficio Sociale
Supervisione personale 
servizi sociali a valere su 
FNPS

Attività di supervisione professionale 
specialistica per operatori sociali

€ 8.000,00 12 mesi

Ufficio Polizia 
Municipale

Incarico Responsabile 
Polizia Municipale

Incarico professionale specialistico per 
coordinamento e gestione del servizio di 
Polizia Municipale

€ 18.000,00 12 mesi
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7.0  Obiettivi  relativi  alla  performance  dell’unione  montana  dei  comuni 
della Valtiberina toscana – al 01/04/2026

Si tratta di obiettivi di performance generale, rappresentati da obiettivi di carattere generale che 
sono equiparabili alla performance di Ente e sono costituiti dai seguenti:

Primo progetto intersettoriale: riorganizzazione ed ottimizzazione della2
 dotazione organica

Dopo aver provveduto ad una precisa elencazione degli uffici e ad un accorpamento degli stessi 
sotto alcune “Unità organizzative” che hanno obiettivi comuni e strettamente legati tra loro come 
tematiche, si rende necessario implementare la dotazione organica.

Secondo progetto intersettoriale: formazione del personale.

A seguito  delle  nuove  assunzioni  si  è  provveduto  alla  formazione  di  base  e  specifica  dei  neo 
dipendenti,  inoltre  anche  a  corsi  di  aggiornamento  sulle  nuove  normative  vigenti  (es.  Codice 
appalti, CCNL Funzioni locali etc.) per il personale già in servizio.
Si ritiene utile proseguite con la formazione offerta dalla piattaforma SYLLABUS.

Terzo progetto intersettoriale: adeguamento digitale

Si ritiene indispensabile procedere ad un ulteriore digitalizzazione delle procedure amministrative, 
specialmente quelle a rilevanza esterna, al fine di velocizzare l’attività dell’ente e di rispettare le 
normative vigente in tema di privacy e trasparenza.
Dopo aver digitalizzare provveduto a digitalizzare le procedure di redazione degli atti di Giunta e di 
Consiglio, ci si prefigge l’obiettivo di:

 digitalizzare il protocollo dell’ente;

Si richiede inoltre di aggiornare, laddove necessario, le conoscenze in tema di digitalizzazione del 
personale tramite corsi di formazione, al fine di migliorarne le competenze.

Quarto progetto intersettoriale: tempestività dei  pagamenti

Rispetto del D.L. 66/2024 di tempestività dei pagamenti entro 30 giorni dalla registrazione della 
fattura in contabilità.
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Obiettivi settore 1 - affari generali, servizi sociali anno 2026
TABELLA DI SINTESI DEI PRINCIPALI OBIETTIVI DI AREA

PdO 2026

N° PESO Obiettivo (descrizione) Indicatore Personale 
assegnato

1 20%  Nomina  nuovo  supervisore 
esterno

 concorso  operai  agricolo-
forestali per assunzione n.2

 rafforzamento  servizio 
sociale  professionale  per 
gestione  ADI  (assegno  di 
inclusione)

 Sostituzione  del  personale 
alla  luce  del  previsto 
pensionamento  e/o 
potenziamento  della 
dotazione organica;

 formazione obbligatoria di 40 
ore procapite

- selezione ed attivazione 
contratto di collaborazione 
occasionale e gestione del 

compenso

- bando per concorso operai 
entro il 30.04.2026

- assunzione interinale profilo 
ass. sociale entro il 30.03.26

- sostituzione mediante 
attivazione comando o altra 

sostituzione per normale 
prosecuzione dell’attività del 
settore 5 entro il 31.05.26 + 

attingimento graduatorie 
mediante richiesta ad altri enti 

e/o stabilizzazione

- assegnazione della formazione a 
ciascuno (con attivazione nuovi 
abbonamenti a piattaforme ad 

esempio anutel e omnia) e 
monitoraggio del conseguimento

2

2 4 % 1. Mantenimento 
dell’operatività  dell’Ufficio  di 
Prossimità  dell’Unione  (prec. 
Accordo conclusosi il 31.12.25)

-  sigla dell’Accordo operativo per 
il mantenimento dell’operatività 

dell’uff. Di Prossimità tra 
Regione, Ente e Tribunali entro il 
30.04.26 + relativa cessione d’uso 

definitiva e gratuita dei beni 
hardware e software

2

3 4% 2. Censimento nel registro delle 
PA dell’Unione + AOO servizi sociali

- Censimento nel REGIND – 
registro del Ministero della 

2
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Giustizia entro il 30.04.2026

4 10%  Potenziare  il  servizio  sociale 
territoriale  per  promuovere 
azioni  di  prevenzione  per 
contrastare  i  fenomeni  di 
marginalità  e  favorire 
percorsi  di  integrazione  e  di 
sviluppo sociale.

Controllo n.  di utenti valutati 
(presi in carico oppure scartati) 

e/o di utenti che hanno 
beneficiato dei sussidi, rispetto 

ad anni precedenti

Resp. + 
assistenti + 

1 ass. 
interinale

5 5 %  Nuovo  appalto  per  gestione 
RSA e centro diurno Anghiari

- bandire nuova gara per la 
gestione della struttura, creando 

nuovi indicatori di efficacia ed 
efficienza

3 
(intersettoriale 
con settore 2)

6 5 %  Creazione  portale  telematico 
per  i  depositi  telematici  ai 
Tribunale e alle Procure

- Procedere al censimento 
dell’Unione sul portale entro 

30.04.2026

- installazione della PDA/ 
cancelleria telematica entro il 

30.04.2026

3

7 10%  Prosecuzione  misura  1.1.2 
“Percorsi  di  autonomia  per 
persone  con  disabilità” 
gestione  progetto  PNRR cd 
Co-Housing;

Entro il 30.06.26 programmare i 
singoli progetti individualizzati 

dei 12 utenti destinatari del 
progetto.

Pianificare nel bilancio i costi 
relativi al personale adibito al co-
housing mediante supporto del 

settore finanziario .

4 
(intersettoriale 
con settore 4)

8 10%  RENDICONTAZIONE  misura 
1.1.1  "Sostegno  alle  capacità 
genitoriali e prevenzione della 
vulnerabilità  delle  famiglie  e 
dei  bambini" gestione 
programma PNRR cd P.I.P.P.I.;

Entro il 31.08.2026 concludere la 
rendicontazione sul portale 
REGIS relativa alla misura 

P.I.P.P.I. del PNRR, conclusasi il 
31.03.2026

3 
(intersettoriale 
con settore 4)

9 10%  Prosecuzione LEPS P.I.P.P.I. Garantire il LEPS P.I.P.P.I. 
individuando nuove misure di 
finanziamento e coinvolgendo 

almeno 5 famiglie, entro il 

3
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31.12.26.

10 5%  Reperimento  nuove  risorse 
utili  al  finanziamento  dei 
servizi  alle  famiglie  con 
minori

Partecipare al bando Pr Fse 
+2021-2027 “servizi di inclusione 
sociale per famiglie, minorenni e 

neo maggiorenni” entro il 
29.05.26

3

11 4 %  Garantire il LEPS Supervisione 
agli operatori sociali

Organizzare almeno 15 ore di 
supervisione di gruppo 

monoprofessionale assistenti 
sociali, 16 ore di supervisione 

individuale e 6 ore di 
supervisione organizzativa 
multiprofessionale entro il 

31.12.26

2

12 5%  Redazione e approvazione di 
n. 1 Regolamento afferente il 
Settore 1

Redazione e approvazione 
mediante deliberazione di Giunta 

di regolamento afferente un 
servizio del settore 1 entro il 

31.12.2026

2

13 8%  Accreditamento  per  centro 
diurno di Anghiari

 apportare  migliorie 
strutturali al Centro Diurno di 
Caprese Michelangelo

 seconda  edizione  del  libro 
“Gocce di memoria”

- Chiusura ed approvazione 
accreditamento entro il 15.04.26 

mediante ricevimento PEC da 
regione Toscana.

- Introduzione elementi di 
maggiore sicurezza come tappi su 

prese elettriche e cancello 
d’ingresso nuovo (acquisto e 

messa in opera)

- stampa libro “Gocce di 
memoria” contenente pensieri e 
disegni dei bambini della scuola 
elementare di Anghiari, insieme 
con gli ospiti della RSA entro il 

31.07.26

3
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Obiettivi settore 2 - gestione del territorio - anno 2026
TABELLA DI SINTESI DEI PRINCIPALI OBIETTIVI DI AREA

PdO 2026

N° PESO Obiettivo (descrizione) Indicatore Personale assegnato

1 40 % A  -progettazione  per 
partecipazioni bandi (PSR, GAL e 
altro)

piano di evacuazione, installazione 
planimetrie  ai  vari  piani, 
adeguamento cartellonistica

conclusione procedure 
entro il 31/12/2026

con approvazione in 
Giunta dei progetti

Romolini, Boriosi

2 25 % B - incentivare I concessionari ad 
effettuare costanti e migliori 

attività divulgative delle attività 
connesse con le riserve naturali

 mantenimento  della 
certificazione  forestale  (5 
anni  validità  certificato)  e 
dei servizi ecosistemici

conclusione procedure 
entro il 31/12/2026

conferma della 
certificazione 

forestale e 
conclusione del 

servizi ecosistemici

Romolini, Mugnai, 
Acciai

3 10 % C - approvazione definitiva in 
consiglio del piano di protezione 

civile - settore gestione associata e 
supporto alle Amministrazioni 

Comunali per la predisposizione 
del Piano Comunale

conclusione procedure 
entro il 31/12/2026

conclusione con 
approvazione del 

Consiglio del settore 
gestione associtaa del 
piano di protezione 

civile

Romolini, Mugnai, 
Acciai

4 25 % D - predisposizione delle procedure 
di affidamento e conclusione dei 

relativi procedimenti delle pratiche in 
corso di scadenza

 aggiornamento dei dati per il 
mantenimento  della 
qualificazione  della  stazione 
appaltante

conclusione procedure 
di affidamento dei 

servizi/lavori in 
scadenza entro il 

31/12/2026

Romolini,

Acciai
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Obiettivi settore 4 – finanziario, contabile e di controllo - anno 2026
TABELLA DI SINTESI DEI PRINCIPALI OBIETTIVI DI AREA 

PdO 2026

N° PES
O

Obiettivo (descrizione) Indicatore Personale 
assegnato

1 10% Emissione  e  gestione  del  ruolo  coattivo 
relativo al canone dell'acqua per uso irriguo 
per gli anni  2023 e 2024 tramite il soggetto 
esterno al quale l'ente ha affidato il servizio 
di riscossione coattiva. Con l’invio degli anni 
2023/2024  si  concluderà  l’invio  degli  anni 
arretrati e la riscossione andrà a regime.

- Invio al soggetto esterno 
dei dati dei debitori e dei 
crediti da riscuotere anno  
2023 e 2024

- A pagamento avvenuto, 
chiusura dei relativi incassi 
e delle fatture (entro 
31/12/2026)

Patrizia Concu

Silvia Ligi

2 15% Il  personale  dell’Ufficio  Ragioneria  dovrà 
supportare il  personale assegnato all’Ufficio 
sociale del Settore 1 nella gestione contabile 
in  sede  di  programmazione  e  gestione  di 
alcuni  progetti  e  nella  relativa 
rendicontazione sui portali dedicati.

- Numero progetti seguiti

- Valore finanziario dei 
progetti

- Cronoprogramma dei 
progetti

Patrizia Concu

Carlotta Piccini

3 10% Il servizio all’utente, il colloquio tra il nostro 
applicativo, l’intermediario dei pagamenti e il 
gestionale  dell’Ente  è  andato  a  regime. 
L’obiettivo  del  2026   è  estendere  a  tutti  i 
settori di fatturazione dell’Ente l’utilizzo del 
sistema PagoPA

- Nr. Settori fatturazione 
attivati

Patrizia Concu

Silvia Ligi

Carlotta Piccini

4 20% Gestione  della  cassa  e  tempestività  dei 
pagamenti ottimizzando il ciclo passivo per il 
mantenimento di un ITP negativo  sotto i 5 
gg che ci permetta di stare in sicurezza anche 
a fronte di periodi (es. ferie estive) in cui il 
processo  di  spesa  potrebbe  subire  dei 
rallentamenti.  Tutto questo anche alla  luce 
di quanto disposto dal DM 16 marzo 2026.

- andamento medio ITP Patrizia Concu

Silvia Ligi

Carlotta Piccini

5 20% Riconciliazione dei debiti/crediti.

Provvedere  alla  riconciliazione  dei  debiti  e 
dei crediti con i comuni aderenti all’Unione, 

-  nr.  Comuni  con  cui  si  è 
provveduto ad asseverare la 
coerenza dei saldi

Concu Patrizia

Ligi Silvia
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al fine di asseverare la coerenza dei saldi e 
garantire la correttezza del bilancio.

Conseguente  richiesta  di  liquidazione  delle 
somme dovute

Piccini Carlotta

6 5% Modifica della struttura informatica dell’Ente 
con il passaggio al cluster.

All’interno della costante attività finalizzata a 
garantire  un sistema informatico  sicuro  ed 
efficiente,  a  fine  2025  si  è  provveduto 
all’acquisto di n. 5 cluster  da istallare nella 
sede dell’Ente.

Nel  2026  sono  in  corso  le  attività  di 
configurazione  del  sistema  e  delle  singole 
postazioni

- Istallazione dei cluster

- Aggiornamento di tutte le 
postazioni di lavoro

Concu Patrizia

Piccini Carlotta

7 5% Gestione  e  monitoraggio  degli  incidenti 
informatici a seguito della direttiva NIS2.

A dicembre 2025 si è provveduto ad affidare 
a  società  esterna  il  ruolo  di  CSIRT 
(Computer  Security  Incident  Response 
Team)  per  il  rispetto  degli  obblighi  di 
gestione e notifica degli incidenti di sicurezza 
informatica previsti  dalla  Direttiva NIS 2 d 
dal D.Lgs 65/2023

L’ufficio  deve  coadiuvare  lo  CSIRT  nella 
mappature e analisi  del  sistema informatico 
dell’ente e fissare un iter procedurale per la 
gestione  degli  incidenti  di  sicurezza 
informatica

-  mappatura  e  analisi  del 
sistema informatico e delle 
sue criticità

-  per  la  gestione  degli 
incidenti  di  sicurezza 
informatica

Concu Patrizia

Piccini Carlotta

8 15% Supporto all’Ufficio Personale nella gestione 
delle paghe degli operai forestali.

La  gestione  degli  stipendi  degli  operai 
forestali  e  di  alcuni  adempimenti  connessi 
erano  in  carico  alla  Responsabile  Patrizia 
Concu  (in  quanto  dipendente  precedentemente 

assegnata all’ufficio Personale) .

Tale  gestione  è  in  corso  di  passaggio  alla 
dipendete Ligi Silvia

Passaggio  dei  seguenti 
adempimenti:

-  gestione  e  pagamento 
stipendi operai

- rapporti con Inps e Inail

Concu Patrizia

Ligi Silvia
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Obiettivi settore 5 – SUAP e Statistica- anno 2026
TABELLA DI SINTESI DEI PRINCIPALI OBIETTIVI DI AREA

PdO 2026

N° PESO Obiettivo (descrizione) Indicatore Personale 
assegnato

1 45%  Ampliare  i  servizi  web 
per  le  imprese  per 
rendere  più  veloce  ed 
efficace  l'espletamento 
delle  pratiche 
burocratiche,  con 
particolare  attenzione 
alla  semplificazione 
degli  adempimenti  a 
carico  di  cittadini  e 
imprese

 Miglioramento  e 
semplificazione  delle 
procedure  tese  a 
favorire  le  iniziative 
economiche  private 
tramite  lo  Sportello 
Unico  Attività  
Produttive (SUAP )

Inserimento  nel  sito 
dell’Unione  della  nuova 
funzione  “informazioni  per 
attività”.

Palestra,  Impianti  Sportivi, 
vendite  prodotti  alcolici, 
vendite cose antiche e usate, 
vendite sottocosto vendite

straordianrie”.

Implemetazione  entro  il 
31.05.2026 per una migliore 
e  più  comprensibile 
procedimento  da  fare  x 
l’utente.

Implemetata  la  funzione  di 
PAGOPA per I diritti dovuti dai 
cienti  nei  confronti  di  ASL 
Regione Vigili Del Fuoco Nuove 
Acque.

2– Segreti – 
Cerofolini

Crociani al 60%

2 25%  Nuova  versione  del 
portale  telematico 
STAR a cura del Gruppo 
tecnico  Regionale  TTR 
di  cui  faccio  parte: 
necessita’  di 
ottimizzare  la 
modulistica della banca 
dati  Regionale a quella 
Nazionale  ai  sensi  del 
progetto  di  Agenda 
Italia Digitale 2026 gia’ 
in  corso.  Entro  il  25 
Luglio  2025 

Entro il 1° semestre del

corrente  anno si  concluderà 
il progetto Suap Sue e Suap 
Enti  Terzi  nell’ambito  del 
progetto  PNRR 
Digitalizzazione  delle 
procedure  L’Unione  ha 
ottenuto  2  finanziamento di 
euro 10328 e di euro 7.730

2
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l’interoperabilità  tra  il 
Suap  e  tutti  gli  Enti 
Terzi  sarà  
obbligatoriamente  in 
esecuzione;

 Formazione  specifica 
su  alcune  tipologie  di 
materie  (scuola  Anci 
Toscana o altro)

L’adeguamento della

modulistica  Suap  Star 
regionale verrà efffettuata

dal gruppo tecnico TTR di

cui il Suap fa parte. entro il 
3006.2026 salvo proroghe.

3 15%  Migliore fruizione per i 
comuni  dei  dati  dei 
censimenti (ISTAT9 )

Il settore 5 si occupa anche dei 
Censimenti Permanenti della 

Popolazione dei comuni 
asoociati e delle altre indagini 
obbligatorie svolte x conto di 

Istat. La banca dati che ne 
deriva è di competenza Istat ma 

entro il

30.06.2026 relaizzare un

collegamento tra il sito

dell’Unione e la banca dati

di Istat accessibile.

2

4 15%  Gestione  Portale 
Turistico  Regionale  e 
adempimenti 
conseguenti

Dato che le istanze di tutte le 
pratiche  turistiche  passano 
dal  Suap  è  stato  preso 
accordo  con  la  ditta  di 
gestione  del  software  di 
mettere  un  link  anche  al 
Suap  in  modo  che  venga 
gestito  con  maggiore 
puntualità  uil  database  e  il 
rilascio del codice CIR.

2,5

Rag. Antonio Segreti
E.Q. Settore 5 Suap e Statistica

03.04.2026
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7.1 PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un  
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la  Trasparenza,  il  Piano  organizzativo  del  lavoro  agile  e  il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  del 
personale

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di  
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica)  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di  
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al  
Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30  giugno  2022,  concernente  la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai  sensi  dell’art.  6,  comma  6-bis,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e  successivamente  modificato  dall’art.  7,  comma  1  del  decreto  legge  30  aprile  2022,  n.  36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi 
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all’aggiornamento di  quella  esistente  all’entrata  in  vigore  del  presente  decreto considerando,  ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni  amministrative  significative  intercorse  ovvero  di  aggiornamenti  o  modifiche  degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai  sensi  dell’art.  8,  comma  3,  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine 
per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione;

Sulla  base  del  quadro normativo di  riferimento il  Piano Integrato di  Attività  e  Organizzazione 
triennale, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni  
contenute nei singoli Piani.



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 73 di 87

7.3 Programma triennale degli acquisti di beni e servizi

Il quadro normativo:

Visto il D.Lgs. 31 marzo n.36/2023 ed in particolare l’articolo 37 il quale:

 al comma 1 prevede, che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei 
lavori pubblici ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi;

 ai comma 2 e 3, prevedono come: “2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi  
aggiornamenti  annuali  contengono  i  lavori,  compresi  quelli  complessi  e  da  realizzare  tramite 
concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza  
europea  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lettera  a),  sono  inseriti  nell’elenco  triennale  dopo 
l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo 
l’approvazione del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria 
superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in assenza 
del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in 
amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. “ e “3. Il programma triennale di 
acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato  
pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).”;

Richiamato inoltre l’art. 3 dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 “Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari 
delle  regioni  e  delle  province autonome in materia,  adottano il  programma triennale dei  lavori 
pubblici, anche consistenti in lotti funzionali di un lavoro, nonché i relativi elenchi annuali sulla 
base degli schemi-tipo annessi al presente allegato e parte integrante dello stesso, nel rispetto di

quanto  previsto  dall'articolo  37  del  codice,  e  in  coerenza  con  i  documenti  pluriennali  di 
pianificazione o di programmazione di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 e ai  
principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”.

Richiamato inoltre  l’art.  5  comma 5  dell’allegato  I.5  del  D.Lgs.  36/2023 il  quale  prevede che 
“Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul sito 
istituzionale del  committente e ne è data comunicazione alla  Banca dati  nazionale dei  contratti  
pubblici.  Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  possono  consentire  la  presentazione  di 
eventuali  osservazioni  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  di  cui  al  primo  periodo. 
L'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei lavori, con gli  
eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, 
ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al 
primo periodo, nel rispetto di  quanto previsto dal comma 4, e con pubblicazione in formato open 
data presso i siti informatici della stazione appaltante e dell’ente concedente. Le stazioni appaltanti 
o gli enti concedenti possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano predisposte 
in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma”;
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Richiamato inoltre l’art. 5, comma 6, dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 , il quale prevede che 
“Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, le stazioni appaltanti e  
gli  enti  concedenti  che  siano  amministrazioni  dello  Stato  procedono  all'aggiornamento  del 
programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale. Le altre stazioni appaltanti e 
gli  altri  enti  concedenti  approvano  i  medesimi  documenti  entro  novanta  giorni  dalla  data  di 
decorrenza  degli  effetti  del  proprio  bilancio  o  documento  equivalente,  secondo  l'ordinamento 
proprio di ciascuna amministrazione. Resta fermo quanto previsto dall'articolo

172 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267”;

La  politica  dell’Amministrazione  nel  campo  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  è  finalizzata  ad 
assicurare all’Ente, e di  conseguenza anche al  cittadino utente finale,  il  quantitativo di prodotti  
materiali o di servizi immateriali necessari al funzionamento regolare della struttura pubblica. Il 
tutto, naturalmente, cercando di conseguire un rapporto adeguato tra quantità, qualità e prezzo. Il 
Comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di acquirente di beni e servizi e valuta il 
fabbisogno richiesto per continuare l'erogazione di  prestazioni  già in essere o per intraprendere 
nuove  attività  (spesa  corrente  consolidata  o  di  sviluppo).  In  questo  contesto,  connesso  con  il 
processo di costruzione e di approvazione del bilancio, sono programmate le forniture ed i servizi di  
importo superiore alla soglia di riferimento fornita dal legislatore. La pianificazione degli acquisti di 
importo rilevante deve necessariamente fare i conti con gli equilibri di parte corrente che stanziano, 
in tale contesto, un volume adeguato di entrate di diversa origine e natura. 

Con il D.Lgs. 36/2023 è stato approvato il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici, che ha sostituito il  
vecchio codice approvato con D.Lgs. 50/2016. Il nuovo Codice è entrato in vigore il 1° aprile 2023, 
ma le disposizioni dello stesso hanno acquisito efficacia a partire dal 1° luglio 2023. 

L’art. 37 del D.Lgs. 36/2023 prevede due importanti novità in materia di programmazione degli 
acquisti di beni e servizi rispetto al testo previgente: 

3. il programma biennale di acquisti di beni e servizi diventa triennale; 
4. devono essere indicati gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’art.  

50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 pari ad € 140.000,00. 
Tale modifica uniforma la programmazione degli acquisti di beni e servizi alla programmazione 
triennale dei lavori e, soprattutto, alla programmazione triennale degli enti locali contenuta nel DUP 
e nel bilancio di previsione. 

L'innalzamento della soglia dell’importo unitario stimato degli acquisti (fissato ad € 40.000,00 dal 
testo previgente), riduce il perimetro della rilevazione, andando così ad escludere gli appalti più 
piccoli, per i quali si potrà quindi procedere senza la relativa previsione nel programma. 

Per il triennio 2027-2029, il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi sarà aggiornato in 
sede di Nota di aggiornamento al  Documento Unico di Programmazione (DUP), nel rispetto di 
quanto previsto dall'art. 37 del D.Lgs. 36/2023 e dall'Allegato I.5 al medesimo decreto. Il relativo 
Programma sarà approvato con apposito atto dell'Ente; per la precedente programmazione 2026-



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2027/2029

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana - Pag. 75 di 87

2028, il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi è stato approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 2 del 03/02/2026.

Le tabelle riportate nella Nota di aggiornamento al DUP riepilogheranno gli acquisti programmati, 
le relative annualità e le risorse finanziarie destinate alla loro realizzazione.
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7.4 Programma triennale delle opere pubbliche

Secondo  quanto  disposto  normativa  disciplinante  la  programmazione  delle  opere  pubbliche,  la 
realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, 
sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici ed il loro finanziamento. In questa sede è bene evidenziare come le opere pubbliche 
siano  una  delle  componenti  più  evidenti  per  il  cittadino  di  quella  che  è  la  Vision 
dell’Amministrazione e quindi rappresentino in maniera emblematica le scelte della politica e gli 
impatti sugli stakeholder. 

Le spese per investimenti si riferiscono a tutti quegli oneri necessari per l’acquisizione di beni a  
fecondità ripetuta indispensabili per l’esercizio delle funzioni di competenza dell’Ente e diretti ad 
incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le opere pubbliche. 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 
un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative 
della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni 
effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di investimento e 
valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In  
quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le 
risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate 
per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, 
eventualmente  integrate  con  l’avanzo  e  il  FPV di  precedenti  esercizi,  oltre  che  dalle  possibili 
economie di parte corrente. È utile ricordare che il Comune può mettere in cantiere un'opera solo 
dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. 
Ai  sensi  della  vigente  normativa  disciplinante  la  programmazione  dei  lavori  pubblici,  la 
realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, 
sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici ed il loro finanziamento. 
Anche questa è stata innovata dall’art. 37 del D.Lgs. 36/2023, il quale stabilisce che: 

 le stazioni appaltanti adottano il programma triennale dei lavori pubblici che deve essere 
approvato nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti  
locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili. Inoltre 
approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni 
opera  la  fonte  di  finanziamento,  stanziata  nello  stato  di  previsione  o  nel  bilancio  o  comunque 
disponibile; 

 il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengano i 
lavori,  compresi  quelli  complessi  e  da  realizzare  tramite  concessione  o  partenariato  pubblico-
privato, il cui importo si stima pari o superiore ad € 150.000,00; 

 i lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea sono inseriti nell’elenco 
triennale dopo l’approvazione dei documenti di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco 
annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della progettazione; 
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 i lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia di rilevanza europea sono inseriti 
nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali 
mentre i lavori da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. 
Uno specifico approfondimento necessita l’attività di investimento che l’Amministrazione, con 
cadenza annuale, pianifica ed aggiorna valutando il fabbisogno richiesto per l’attivazione di nuovi 
interventi o per l’ultimazione di quelli in corso. 

In tale ambito sono individuate le risorse che dovranno essere reperite e gli interventi che saranno 
finanziati con tali mezzi. 

Qualsiasi decisione di investimento non solo comporta un'attenta analisi del quadro economico dei 
costi che richiede per la sua realizzazione, ma anche gli effetti che si riverberano sugli anni 
successivi in termini di spesa corrente. 

Le tabelle successive riepilogano gli investimenti previsti, il fabbisogno finanziario necessario alla 
loro realizzazione e la relativa fonte di finanziamento.

Per il triennio 2026/2028 il Programma triennale dei lavori pubblici e l'Elenco annuale 2026 sono 
stati approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 02/03/2026. Il Programma è stato  
predisposto sulla base degli atti istruttori adottati dal Responsabile del Settore competente.

Per il triennio 2027-2029, il Programma triennale dei lavori pubblici e il relativo Elenco annuale 
saranno aggiornati  in  sede  di  Nota  di  aggiornamento al  Documento Unico di  Programmazione 
(DUP), sulla base degli atti predisposti dal Responsabile del Settore competente e successivamente 
approvati dagli organi dell'Ente, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 37 del D.Lgs. 36/2023 e 
dall'Allegato I.5 al medesimo decreto.

Le tabelle riportate nella Nota di aggiornamento al DUP riepilogheranno gli interventi programmati, 
il relativo fabbisogno finanziario e le fonti di finanziamento previste.

Le tabelle che seguono riportano gli interventi programmati, il relativo fabbisogno finanziario e le 
fonti di finanziamento previste attuali.
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Valutazioni finali della programmazione

L’Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana  ha  sviluppato  il  processo  di 
programmazione  nel  rispetto  dei  principi  di  coerenza,  sostenibilità  e  integrazione  tra  obiettivi 
strategici, risorse disponibili e vincoli di finanza pubblica.

L’attività  programmatoria  è  stata  condotta  attraverso  un  percorso  di  analisi  e  verifica  delle 
condizioni interne ed esterne dell’Ente, nonché mediante il confronto con i Comuni aderenti e con i 
principali soggetti istituzionali del territorio. Tale impostazione ha consentito di definire un quadro 
programmatico condiviso, orientato alla gestione associata delle funzioni e al rafforzamento della 
capacità amministrativa complessiva dell’Unione.

La programmazione tiene conto della natura dell’Ente, caratterizzato da una prevalente dipendenza 
da risorse trasferite e vincolate, e dalla conseguente necessità di garantire un costante equilibrio tra 
entrate e spese, sia in parte corrente sia in conto capitale. In tale contesto, particolare attenzione è 
stata dedicata alla sostenibilità degli interventi, alla corretta allocazione delle risorse e alla capacità 
di intercettare finanziamenti provenienti da livelli sovraordinati, in particolare regionali, nazionali 
ed europei.

Le  scelte  programmatiche  risultano  inoltre  coerenti  con  gli  indirizzi  della  programmazione 
nazionale e regionale e con gli strumenti di finanza pubblica vigenti, che richiedono agli enti locali 
un progressivo rafforzamento della capacità di pianificazione, monitoraggio e rendicontazione delle 
attività.

Sul piano operativo, la programmazione è finalizzata a garantire:

 il mantenimento e il miglioramento dei livelli di servizio erogati ai cittadini; 

 l’efficienza organizzativa e gestionale delle strutture dell’Ente; 

 il consolidamento delle funzioni associate tra i Comuni aderenti; 

 la valorizzazione delle risorse territoriali, ambientali e forestali; 

 il rafforzamento delle politiche di sviluppo locale e coesione territoriale; 

 il potenziamento della capacità progettuale finalizzata all’accesso a finanziamenti esterni. 

Particolare rilievo assume la programmazione degli investimenti, che risulta strettamente connessa 
alla  disponibilità  di  finanziamenti  esterni  e  alla  partecipazione  ai  principali  programmi  di 
investimento, con l’obiettivo di promuovere interventi sostenibili  e coerenti con le esigenze del 
territorio.

Nel complesso, il Documento Unico di Programmazione definisce un quadro di interventi realistico 
e sostenibile, orientato al mantenimento degli equilibri finanziari e alla progressiva crescita della 
capacità amministrativa dell’Ente. Le linee programmatiche individuate costituiscono pertanto il 
riferimento  per  l’azione  amministrativa  del  triennio,  garantendo  continuità  gestionale,  coerenza 
istituzionale e attenzione allo sviluppo del territorio della Valtiberina Toscana.
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(p.c. a
ll. 4/1 al D

.Lgs. n
. 118/2011, punto 4.2)
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E
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T
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T

R
A
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O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
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Z
A

Z
IO

N
E

R
so è stato 

svolto01.  
S

e
rvizi 

istituzionali, 
generali e di 
gestione

- L’E
nte si p

refig
ge l’obiettivo di 

dare continuità al lavoro svolto pur 
garantendo il principio 
dell’alte

rnanza  d
egli orga

ni 
istituzion

ali
- C

U
C

 - predisposizione de
lle 

procedure di affidam
ento e 

conclusione dei re
lativi 

procedim
enti delle

 pratiche
 in corso

di scadenza
- C

U
C

 - aggiornam
ento de

i dati per 
il m

anten
im

ento della qua
lificazion

e
della stazione app

altante

01. O
rgani istituzionali

- G
li obiettivi operativi son

o strettam
ente 

connessi alle line
e p

rogram
m

atiche di 
m

anda
to e finalizzati ad un m

igliora
m

ento ed 
eventua

le increm
ento d

ei servizi associati 
svolti.
- P

redisposizione delle proced
ure di 

affidam
ento e con

clusione de
i relativi 

procedim
enti delle pratiche in corso di 

scadenza
- A

ggiornam
ento dei dati per il m

anten
im

ento 
della qualificazione della stazion

e appa
ltante

G
li obiettivi sono stati raggiunti conform

em
ente agli atti di 

program
m

azione. S
i è pro

vveduto all’ap
provazione della m

odifica
S

tatutaria a segu
ito de

ll’entrata d
i un nuovo com

une nel servizio 
associato di polizia m

unicipale.
- la C

U
C

 sta seg
uendo

 l’affidam
ento di vari procedim

e
nti 

dell’ente;
- è in corso la richiesta di ottenim

en
to della qualificazione della 

stazione ap
paltante

A
pprovazione nuo

vo reg
olam

ento 
protocollo

02. S
egrete

ria gen
erale

- P
rosecuzione dell’attività d

i 
riscossion

e de
lle entrate

-S
upporto all’U

fficio S
ociale nella 

ren
dicontazione e m

onitoraggio 
finanziario dei progetti:
-E

stendere il S
ervizio P

agoP
A

 a 
tutti i settori di fatturazione;
- O

ttim
izzazione del processo di 

spesa ai fine di m
igliorare la 

tem
pestività

 d
ei paga

m
en

ti e la 
gestione di ca

ssa;
-R

iconciliazione de
i deb

iti/crediti 
con gli E

nti;

- S
upporto all’U

fficio P
ersonale

03.  G
estione 

econom
ica

, finanziaria,
program

m
azione, 

provveditorato

- Invio all’agente della riscossione dei can
oni 

dell’acqua ad uso irriguo degli anni 
2023/2024

 portan
do così a regim

e 
l’e

m
issione del ruolo coattivo;

-
 

S
upp

orto
 

all’U
fficio

 
S

ociale
 

nella
rendicontazione

 e
 m

onitoraggio
 finanziario

dei progetti

-  E
stende

re
 il S

ervizio
 P

agoP
A

 a
 tutti i

settori di fatturazione
 al fine

 di m
igliorare

 la
capacità di riscossione

 - E
ffettuare

 la
 riconciliazion

e
 d

ei deb
iti e

 d
ei

debiti de
i com

uni aderenti all’U
nione; 

-
 S

u
pp

orto
 

all’U
fficio

 
P

ersonale
 

nella
gestione

 de
lle pagh

e deg
li operai forestali

- L’attività di riscossione prosegue. E
’ stato inviato all’agente 

della riscossio
ne i dati per l’anno 2023

 per la successiva 
em

issione de
i ruoli co

attivi
- L’ufficio segu

e i progetti delle varie annu
alità de

l fond
o povertà

- A
 tutti i com

uni è stato
 inviato il b

ilancio con
suntivo del servizio 

sociale associato con la richiesta di trasferim
ento de

lla quota di 
com

partecipazione al servizio

- L’ufficio procede m
ensilm

ente al p
agam

ento delle stipendi degli
operai  e alla

 ge
stione di alcuni adem

pim
enti connessi

N
o

04. G
estione

 de
lle 

entrate tributarie e
 

servizi fiscali

    N
o

N
o

- G
estire   tutti proventi riguardanti i 

beni del dem
anio

- P
otenziare gli interventi nelle 

riserve naturali

05. G
estione

 de
i beni 

dem
aniali e patrim

onia
li

- L’obiettivo resta qu
ello di gestire   tutti 

proventi riguardanti i ben
i del de

m
a

nio per 
poter garantire le risorse ne

cessarie per 
l’e

rogazion
e

- Incentivare i concessionari ad effettuare 
costa

nti e
 m

igliori attività divulgative de
lla 

attività
 connesse con le

 riserve naturali

- P
er il 202

6, in segu
ito all’appro

vazione dei piani di gestione
, 

sono previste aste per il taglio
 de

l bosco in piedi. In
oltre, al fine di

attivare interventi precauzionali, sono previsti servizi strutturati e 
organizzati per prevenzione antincend

io
- L’ufficio sta gestend

o i fin
anziam

enti regionali per lo sviluppo 
delle riserve N

aturali



- progettazione
 per partecipazioni

bandi (P
S

R
, G

A
L e altro)

- pia
no

 di evacuazion
e, in

stallazio
-

ne
 plan

im
etrie

 ai vari piani, adegua
-

m
ento carte

llonistica 

06. U
fficio tecnico

- pre
disporre progetti e

 interve
nti per la

 
partecipazione a band

i che consen
tan

o 
investim

enti sul territorio, sia dem
aniale che 

dei com
uni ad

erenti all’U
n

ione
;

- A
ggiornare il piano della sicu

rezza e la 
relativa cartellonista  all’interno delle sedi 
dell’E

nte

- S
ono

 in corso di esecuzione le procedure per la partecipazioni 
a va

ri ba
ndi

- La cartellon
istica di sicurezza all’interno

 de
lla sede è stata 

aggiornata a norm
a.

N
o

07. E
lezioni e 

consultazioni popolari - 
A

n
ag

rafe e stato civile

N
o

N
o

Il principale obiettivo riguard
a il 

censim
ento della pop

olazione di 
tutti i com

uni facenti parte
 

dell’U
nione.

M
odifica della struttura info

rm
atica 

dell’E
nte con il passaggio al cluster

G
estione e m

onitoraggio
 de

gli 
incidenti inform

atici a seguito della 
direttiva N

IS
2

08.  S
tatistica e sistem

i 
inform

ativi
S

o
no in corso le indag

ini previste dal P
iano 

S
ta

tistico N
azionale e R

egionale riguardan
ti 

alcun
e tip

ologie di indicatori fra
 i qu

ali l’uso
 

del tem
po, viag

gi, ricchezza
 e salute.

M
odifica della struttura

 inform
atica de

ll’E
nte 

con il passaggio al cluster

G
estio

ne e m
on

itora
ggio degli incid

enti 
inform

atici a
 segu

ito de
lla direttiva N

IS
2

O
gn

i ann
o vengo

no svolte attività di raccolta dati da inserire nel 
portale per finalità statistiche. La richiesta di tipo

logie di dati varia
di anno

 in anno

Il pa
ssaggio al C

luster è stato concluso

A
 seguito di verifiche sulla n

orm
ativa

 di settore, si è verifica
to che

l’U
nione non è sogge

tta alla norm
ativa del N

IS
”

N
o

09. A
ssistenza tecnico-

am
m

inistrativa a
gli enti 

locali

N
o

N
o

- M
a

nte
nim

ento e se possibile 
dall’im

plem
entazione della 

dotazione organica
-  N

om
ina nu

ovo supervisore 
esterno settore

 sociale
- Im

plem
e

nta
zione de

lla dotazione 
orga

nica del personale forestale
- A

sseg
nazione e m

onitoraggio 
della form

azione ob
bligatoria di 40 

ore pro-capite

10. R
isorse um

a
ne

- S
ostituzione del p

ersonale
 alla luce del 

previsto p
ensionam

ento e/o potenziam
ento 

della dotazione org
anica.

- N
om

ina nuo
vo supervisore esterno settore 

sociale
- C

oncorso operai agricolo-forestali pe
r 

assunzione n.2 un
ità

- form
azione generale e specifica di settore

- N
el corso del  202

6 si è provve
duto a

ll’assunzione di una
 unità 

a tem
po determ

inato e al com
a

ndo di person
ale da altro ente in 

sostituzione dell’unità cessata
 pe

r pensionam
en

to e relativa 
revisione de

lla m
acrostruttura dal 01/06/2026

- Il nuovo  S
upervisore è stato nom

inato e svolge la fun
zione;

- Il co
ncorso è

 stato svolto e form
ata la gradu

atoria finale in 
attesa dell’attingim

ento;
- A

ssegn
azio

ne di corsi al personale in
 corso di svolgim

en
to

N
o

11. A
ltri servizi generali

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
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I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

02.
G

iustizia
N

o
01. U

ffici giudiziari
N

o
N

o
N

o
02. C

asa circondariale e
altri servizi

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

03.  O
rdine 

C
oncludere il servizio associato di 

01.  P
olizia locale e 

S
i  intende dare corpo alla ge

stion
e a

ssociata
E

’ stata portata a term
ine la m

odifica
 statutaria che pre

vede
 



pubblico e 
sicurezza

polizia lo
cale

am
m

inistrativa
del servizio di polizia locale co

n il com
ando 

del personale
l’ingresso di un nuo

vo com
u

ne nel servizio associato di polizia 
m

unicipale e ap
provato il nuovo R

egolam
ento

N
o

02.  S
istem

a integrato di
sicurezza urbana

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
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T

A
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O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

04. Istruzione e 
diritto allo 
studio

N
o

01. Istruzione 
prescolastica

N
o

N
o

N
o

02.  A
ltri ordini di 

istruzione non
 

unive
rsitaria

N
o

N
o

N
o

04. Istruzione 
unive

rsitaria
N

o
N

o

N
o

05.  Istruzione tecn
ica 

superiore
N

o
N

o

N
o

06. S
ervizi ausiliari 

all’istruzione
N

o
N

o

N
o

07. D
iritto allo studio

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

05. T
utela e 

valorizzazione 
dei beni e delle 
attività

 culturali

N
o

01. V
alorizzazion

e d
ei 

beni di interesse storico
N

o
N

o

N
o

02. A
ttività cultu

rali e 
interventi diversi nel 
settore culturale

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

06. P
olitiche 

giova
nili, sport 

e tem
po libero

N
o

01 S
port e tem

po libe
ro

N
o

N
o

N
o

02. G
iova

ni
N

o
N

o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

07. T
urism

o
La funzione T

urism
o non

 è più di 
com

petenze dell’U
nione.

01. S
viluppo

 e la 
valorizza

zione de
l 

turism
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
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S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

08. A
ssetto del 

territorio  ed 
edilizia
abitativa

N
o

01. U
rbanistica e 

assetto del territorio
N

o
N

o

N
o

02. E
dilizia

 residenziale 
pubblica e locale e piani
di edilizia econom

ico-
popolare

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

09. S
viluppo

 
soste

nibile e 
tutela del 
territorio e
dell'am

biente

Il principale obiettivo è 
rap

presentato
 da

lla regim
azione 

delle acque
 sup

erficiali lung
o la 

viabilità .

01. D
ifesa del suolo

E
’ necessario verificare e controllare il 

processo degli sm
ottam

enti pregressi e 
intervenire per sistem

are i bacini dei torrenti e
operando

 nelle opere di prevenzio
ne

La realizzazione di tali obiettivi deve essere conseguita 
annua

lm
ente.

E
’ necessario effettuare  interventi 

02. T
utela, 

S
i procede a m

onitorare costantem
ente la 

G
li interventi di m

iglioram
ento devono

 essere realizzati 



di m
iglioram

ento e sistem
azione 

delle aree di sosta lungo
 le viabilità 

pubbliche

valorizza
zione e 

recupe
ro am

bientale
viabilità e a censire le

 aree di so
sta che 

necessitano di intervento
annua

lm
ente e

 prose
guire ne

l lungo term
ine. L’ente sta 

progettando e attuand
o gli interven

ti a valere  sulle  risorse
 

assegna
te pe

r la salvagua
rdia e la valorizzazion

e d
ella m

ontagna 
dal fondo F

O
S

M
IT

 e sulle risorse assegna
te dalla R

egione per il 
fon

do M
ontagn

a
N

o
03. R

ifiuti
N

o
N

o
N

o
04. S

ervizio idrico 
integrato

N
o

N
o

L’obiettivo principale è il 
m

antenim
ento de

l sottob
osco con 

tutti gli inte
rve

nti finalizzati alla 
riduzione de

l rischio incend
i

05. A
ree

 protette, parchi
naturali, protezione 
naturalistica

 e 
forestazione

S
i provvede ad intervenire nel sotto

bosco 
attraverso la tutela delle specie ve

getali
T

utti questi interventi devono
 essere m

antenuti costanti nel tem
po. 

L’en
te sta prog

ettan
do e a

ttuand
o g

li interventi a valere  sulle  
risorse

 assegnate per investim
ento sulle  riserve naturali regionali 

e g
estisce annu

alm
ente gli interventi sulle riso

rse assegnate per il 
m

igliora
m

en
to de

l patrim
on

io agricolo regionale E
’ stata istallato 

una te
rm

ocam
era per la  rilevazion

e degli incendi
S

i provvede
 ad

 effettuare  interventi
di m

antenim
ento delle spond

e e
 

m
itigazio

ne dell’interferenza con le 
risorse idriche

06. T
utela e 

valorizza
zione de

lle 
risorse idriche

L’obiettivo è que
llo di protegg

ere le nostre 
risorse idriche attraverso interventi m

irati e
 

finalizzati alla tutela  delle risorse stesse

T
ali interven

ti devono essere m
anten

uti costanti nel tem
po. S

ono 
in corso d

i rea
lizzazion

e le opere per il prolungam
ento delle linee di

irrigazio
ne nel com

prensorio alim
entato da M

onted
oglio

N
o

07. S
viluppo

 sostenibile 
territorio m

on
tan

o 
piccoli C

om
uni

N
o

N
o

N
o

08. Q
ua

lità d
ell'aria e 

riduzione 
dell'inquinam

ento

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

10. T
rasporti e

diritto alla
m

obilità

N
o

01. T
rasporto ferroviario

N
o

N
o

N
o

02. T
rasporto pubblico 

locale
N

o
N

o

N
o

03. T
rasporto per vie 

d'acqua
N

o
N

o

N
o

04. A
ltre m

odalità di 
trasporto

N
o

N
o

N
o

05. V
iabilità e 

infrastrutture strada
li

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

11. S
occorso 

civile
C

om
pletam

ento dell’attività per 
l’approvazio

ne definitiva del settore 
gestione asso

ciata de
l piano di 

protezione civile e supporto alle 
A

m
m

inistra
zioni C

om
unali

01.  S
istem

a di 
protezione civile

A
g

giornare e
 ap

provare i piani d
i pro

tezione 
civile com

unali alla luce de
i n

uovi interventi 
norm

ativi

S
ono pronti per l’approvazione nei risp

ettivi consigli i piani 
aggiornati d

i n. 4 com
uni, m

entre pe
r q

uelli di altri 2 com
uni sono

 
all’esam

e del se
ttore di protezione

 civile d
ella regione T

oscana

N
o

02. Interventi a se
guito 

di cala
m

ità naturali
N

o
N

o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

12. D
iritti 

sociali, politiche
sociali e 

N
o

01. Interventi per 
l'infanzia e i m

inori e per
asili nido

N
o

N
o



fam
iglia

Il principale obiettivo consiste nel 
rea

lizzare il progetto  del P
N

R
R

, la 
m

isura 1.2, conn
essa

 allo svilupp
o 

del progetto “D
opo di noi” e “co-

housing”.

02. Interventi per la 
disab

ilità
G

li obiettivi o
perativi sono finalizzati ad 

accrescere  l’autono
m

ia a
bitativa e lavorativa 

dei disabili

G
ià previsto l’inizio del progetto lo scorso a

nno, si è provveduto 
all’invio dei lavori di ristrutturazione, qua

si conclusi, e  
all’affidam

ento e svolgim
e

nto de
i servizi il term

ine previsto per il 
com

pletam
ento finale è il 30/06/2026. S

i stann
o riscon

trand
o

 
problem

i sul riconoscim
ento de

l finanziam
ento de

ll’ope
ra

- N
uovo

 appalto
 per gestione

 R
S

A
e centro diurno

 A
nghiari

- A
ppo

rtare
 m

igliorie
 struttu

rali al
C

entro
 

D
iurno

 
di

 
C

aprese
M

ichelangelo 

03. Interventi per gli 
anzia

ni
G

li obiettivi o
perativi si posso

no tutti 
riconnettere alla fina

lità principale ch
e è

 
quella di preven

ire l’istituzionalizzazione degli
anzia

ni.

S
i prevede di aderire ad og

ni progetto finalizzato all’assistenza 
dom

iciliare deg
li an

ziani

P
otenziare

 
il

 
servizio

 
sociale

territoriale
 per prom

uovere
 azioni di

prevenzione
 

per
 

co
ntrastare

 
i

fenom
eni di m

arginalità
 e

 favo
rire

percorsi
 

d
i

 
integrazione

 
e

 
di

svilu
ppo sociale.

04. Interventi per i 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale

G
li obiettivi o

perativi si riconducono alla 
necessità di im

plem
entare i servizi utilizzando

quote del fondo povertà

S
i prevede di intervenire in m

anie
ra incisiva p

er ridurre al m
assim

o 
il rischio di esclusione so

ciale
E

’ in  corso d
i program

m
azione e affidam

ento d
ei servizi del F

ondo
povertà 2023

.
S

ono state assegna
te   le risorse del bando

 affitti 202
6

S
i prevede

 di d
are

 piena
 attuazione

alla realizza
zione degli interve

nti 
previsti dal progetto “P

IP
P

I” m
isura 

1.1.1 per contrastare il disagio e 
favorire form

e di socializzazione.

05. Interventi per le 
fam

iglie
E

’ necessario rafforzare og
ni m

isura 
finalizzata a fornire aiuti e sostegn

o a
lle 

fam
iglie

 m
ultiprob

lem
atiche attraverso una

 
adegua

ta riprogram
m

a
zione dell’utilizzo dei 

fondi per lo sviluppo del centro fam
iglie.

Il progetto è tutt’ora in corso e
 ne

i prossim
i anni si pre

vede di 
im

plem
entare ulteriorm

ente tutti gli  interventi alle fa
m

iglie

N
o

06. Interventi per il 
diritto alla casa

N
o

N
o

S
i prevede

 di sviluppare la 
convenzione pe

r l’integrazione 
socio sanitaria che deve essere 
ancora attuata pe

r la parte
 rela

tiva 
alla disabilità .

07. P
rog

ram
m

azione e 
governo de

lla rete dei 
servizi sociosanitari e 
sociali

S
i provvede a sviluppa

re
 e  rafforzare tutti i 

servizi sociosanitari e sociali attraverso
 la 

sottoscrizione de
lle relative convenzioni.

N
el m

edio e lungo term
ine si prevede di interven

ire in m
isura 

sem
pre più incisiva per rendere attuab

ile una fattiva 
program

m
azione socio

sanitaria.

S
i prevede

 la stipulazione
 di 

appositi protocolli per porre in 
essere  lo sviluppo e la form

azione 
di R

eti O
perative Integrate.

08. C
ooperazione e 

associazionism
o

S
i prevede di stipula

re nuovi pro
tocolli 

finalizzati alla form
azio

ne di re
ti ope

ra
tive 

integrate.

N
el lungo term

ine si cerch
erà di  sviluppare ogni form

a di 
cooperazione e associazionism

o necessa
ria a

 realizzare i progetti 
afferenti al setto

re sociale.

N
o

09. S
ervizio 

necroscopico e 
cim

iteriale

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

13.  T
utela della

salute
N

o
07. U

lteriori spese in 
m

ateria sanitaria
N

o
N

o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

14. S
viluppo

 
econom

ico
 e 

N
o

01. Ind
ustria, P

M
I e 

A
rtig

ianato
N

o
N

o



com
petitività

- P
rogetto M

isura 2.2.3. S
U

A
P

/S
U

E
E

nti T
erzi

-A
m

pliare i servizi  W
E

B
 dell’E

nte 
per rendere più ve

loce ed efficace 
l’espletam

ento delle pratiche

02. C
om

m
ercio - reti 

distributive - tutela
 de

i 
consum

atori

- P
rogetto M

isu
ra 2.2.3. S

U
A

P
/S

U
E

 E
nti 

T
erzi

- M
iglioram

e
nto

 del sito
 w

eb
 dell’U

nione
 con

inserim
ento

 di ulteriori indicazio
ni utili di

alcun
e tip

olog
ie di attività per l’inform

azione e
l’a

ccesso de
l cittad

ino;
-

 
In

serim
e

nto
 

su
 

sito
 

w
eb

 
d

ell’U
n

ione
dell’E

lenco
 delle

 B
adanti (servizi a

 dom
anda

individuale)

- E
’ stata

 superata
 con

 esito
 positivo

 la
 verifica

 di conform
ità

 tecni-
ca

 d
ei progetti m

isura
 2.2.3

 S
U

A
P

/S
U

E
 e

 E
nti T

erzi. P
e

rtanto
 a

breve
 non

 appen
a

 il D
ipartim

ento
 de

lla
 F

unzione
 P

ubb
lica

 com
uni-

cherà
 l’avvio

 del nuovo
 sistem

a
 di interoperabilità

 tra
 E

nti ch
e com

-
pleterà la dig

italizzazione di tutte le procedu
re.

N
o

03. R
icerca e 

innovazione
N

o
N

o

N
o

04. R
eti e

 altri servizi di 
pubblica utilità

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

15. P
olitiche 

per il lavoro e la
form

azione 
professionale

N
o

01. S
ervizi per lo 

sviluppo de
l m

ercato del
lavoro

N
o

N
o

N
o

02. F
orm

azione 
professionale

N
o

N
o

N
o

03. S
ostegno 

all'occupazione
N

o
N

o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

16. A
gricoltura, 

politiche agro-
alim

en
tari e 

pesca

N
o

01. S
viluppo

 del se
ttore 

agricolo e del sistem
a 

agroalim
entare

N
o

N
o

N
o

02. C
accia e pesca

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

17. E
nergia e 

diversificazione 
delle fon

ti 
energetiche

N
o

01. F
onti energetiche

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

18. R
e

lazioni 
con le altre 
autono

m
ie 

territoriali e 
locali

N
o

01. R
elazioni finanzia

rie
con le altre au

tono
m

ie 
territoriali

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

19. R
e

lazioni 
internazio

nali
N

o
01. R

elazioni 
internazionali e 
C

ooperazione
 allo 

sviluppo

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E



20. F
ondi e 

accantonam
enti

F
ondo

 di riserva
F

ondo
 di riserva di cassa

01. F
ondo di riserva

R
egolarm

ente acca
nto

nato secondo
 la 

norm
ativa vigente

F
ondo

 crediti dubbia esigibilità
02. F

ondo
 crediti di 

dubbia esigibilità
R

egolarm
ente acca

nto
nato secondo

 la 
norm

ativa vigente
- F

ondo ga
ranzia deb

iti com
m

erciali
- F

ondo A
um

enti contrattuali
- F

ondo R
ischi

03. A
ltri fondi

- N
on ricorre l’obbligo

- R
egolarm

ente accantonati second
o la 

norm
ativa vigente

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

50. D
e

bito 
pubblico

N
o

01. Q
uo

ta interessi 
am

m
orta

m
en

to m
utu

i e 
prestiti obbligaz.

N
o

N
o

N
o

02. Q
uo

ta capitale 
am

m
orta

m
en

to m
utu

i e 
prestiti obbligaz.

N
o

N
o

M
IS

S
IO

N
E

O
B

IE
T

T
IV

I S
T

R
A

T
E

G
IC

I
P

R
O

G
R

A
M

M
I

O
B

IE
T

T
IV

I O
P

E
R

A
T

IV
I

S
T

A
T

O
 D

I A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
/P

E
R

IO
D

O
 R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

60. 
A

n
ticipazio

ni 
finanziarie

N
o

01. R
estituzione 

anticip
azioni di tesoreria

N
o

N
o
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